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PREMESSA 
Le recenti e profonde innovazioni tecnologiche e informatiche hanno modificato le coordinate 

sociali e professionali: è cambiato il concetto di professionalità, si è ridisegnato il ruolo della 

formazione. 

La continua moltiplicazione ed evoluzione dei campi del sapere che postula metodologie e 

strumenti specifici, la conseguente differenziazione di linguaggi complessi, l‟ampliamento e la 

continua evoluzione degli ambiti professionali mostrano la necessità di un sistema formativo 

flessibile, capace di conseguire la disponibilità culturale al cambiamento che le professionalità 

evolute richiedono. Anche la cultura umanistica, nelle sue diverse articolazioni (letteraria, 

antropologica, psicologica, estetica, sociale, filosofica), deve trovare una maggiore e più compiuta 

integrazione con la cultura scientifica e tecnica. 

Si tratta di ridefinire in questo contesto la formazione liceale e gli obiettivi ad essa adeguati, 

avendo sempre come riferimento la centralità dello studente come soggetto da ascoltare e da 

aiutare nella sua crescita. 
 

 

 

LA STORIA RECENTE DEL “LICEO ALDO MORO” 

Il Liceo “Aldo Moro” può vantare una più che ventennale vocazione per la sperimentazione e la 

ricerca sia di nuovi contenuti più aderenti alle necessità, anche interpretative, imposte da una 

società in continua evoluzione, sia di metodologie didattiche più efficaci e moderne. 

Dalla metà degli anni Ottanta:  

 sono stati sperimentati e  proposti con successo fino allo scorso anno scolastico, i curricoli 

previsti dal PIANO NAZIONALE DELL‟INFORMATICA anche nella variante con due lingue 

straniere;  

 è stata progettata e realizzata una MAXI-SPERIMENTAZIONE autonoma ed originale 

caratterizzata da un forte profilo scientifico, purtroppo chiusa dal Ministero alla fine degli 

anni Novanta, nonostante gli ottimi risultati raggiunti sia sotto il profilo della eccellente 

preparazione fornita a molti, sia sul versante della formazione di un cittadino consapevole e 

responsabile; 

 a partire dall‟a.s. 1997/98, si è partecipato in modo determinante al gruppo di 22 scuole che 

a livello nazionale ha elaborato e sperimentato i curricoli del Quinquennio dellôAutonomia, 

che avrebbero dovuto costituire il cardine della “Riforma Berlinguer” e che hanno per anni 

rappresentato la punta più moderna ed avanzata delle sperimentazioni nell‟ambito del 

sistema dei Licei; i corsi dell‟autonomia, nell‟ultimo decennio, hanno costituito l‟asse 

portante dell‟offerta formativa del Liceo “Aldo Moro”, grazie anche alla varietà delle scelte 

articolate in tre indirizzi: 

 SCIENTIFICO  

 SCIENTIFICO -TECNOLOGICO 

 LINGUISTICO 

che hanno, fra l‟altro, permesso di accumulare un importante bagaglio di esperienze e buone 

pratiche didattiche, particolarmente importante nel momento attuale di transizione a una 

riforma che, pur eliminando alcuni tratti caratteristici degli indirizzi dell‟autonomia quali le 

codocenze e la presenza qualificante del Diritto nel Biennio, prefigura curricoli con quadri 

orari simili a quelli sperimentati per anni nonché finalità generali formative ed educative da 

sempre perseguite dai docenti del “Liceo Moro”. 
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LA CONTINUITÀ NEI LICEI DELLA RIFORMA   

Molti degli aspetti qualificanti che nell‟ultimo decennio hanno contraddistinto lo stile formativo ed 

educativo del Liceo “Aldo Moro”, trovano una sostanziale continuità nei nuovi Licei della riforma, 

ed in particolare: 

1. nel biennio, la presenza di circa venti ore settimanali comuni al Liceo Linguistico, al Liceo 

Scientifico e all‟opzione Scienze applicate di quest‟ultimo, consente di strutturare una 

importante quota in comune a tutte e tre le opzioni della programmazione delle discipline 

coinvolte, sul modello per anni sperimentato nell‟Area comune (o “di equivalenza”) del 

BIENNIO MIRATO DI ORIENTAMENTO. 

Questo permette di assicurare l‟omogeneità della preparazione di base comune a tutti gli 

indirizzi, nonché la possibilità, nel corso del primo biennio, di “riorientamenti” interni non 

troppo difficoltosi (con transito in una classe parallela di un‟ altra opzione / liceo attivati 

nella scuola) nel caso in cui la scelta iniziale non risulti confacente agli interessi e alle 

abilità specifiche mostrate dall‟alunno. 

In tal senso, fatta salva l‟autonomia didattica  dei singoli docenti, la scuola si impegna a 

prevedere misure che possano facilitare il passaggio degli alunni da un corso  all’altro: 

-  libri di testo il più possibile comuni; 

-  programmazioni possibilmente comuni; 

-  corsi sul metodo di studio per gli studenti delle classi prime in difficoltà;  

-  collegamento tra i Consigli di classe; 

-  realizzazione di attività progettuali comuni (unità didattiche, visite didattiche ); 

-  figure di riferimento per lo studente (coordinatore); 

-  interventi di recupero mirato espressamente al riorientamento; 

-  programmazione possibilmente modulare dei singoli docenti. 

Resta inteso che tutte le opzioni condividono le caratteristiche della licealità, che 

presuppone una buona padronanza della lingua italiana, la disponibilità allo studio e 

l‟attitudine alla astrazione e alla rielaborazione dei concetti, anche in associazione alle 

diverse attività di carattere laboratoriale.  

2. adesione “progetto provinciale riorientamentoò che prevede la possibilità per lo studente 

delle classi prime di passare ad un altro  indirizzo di studio nel caso in cui la scelta iniziale 

non si riveli soddisfacente rispetto agli interessi ed alle attitudini del ragazzo, limitando al 

minimo le procedure burocratiche. Il passaggio si effettua tramite il “riorientamento”, che 

prevede sia la possibilità di passare entro il mese di dicembre: a) ad altra classe di questo 

Liceo;  b) ad un altro Istituto secondario di secondo grado della città, grazie all‟esistenza di 

un collaudato accordo interscolastico di rete.  

Il riorientamento avviene sulla base di una istruttoria che vede coinvolti tutti i soggetti 

(alunno, famiglia, docenti del consigli di classe di provenienza e di arrivo, commissioni 

tecniche di gestione della problematica istituite presso le scuole coinvolte) tesa ad accertare 

le reali potenzialità del ragazzo e, pertanto, la migliore ricollocazione possibile in rapporto 

anche alle prospettive di successo formativo. 

Deve comunque essere precisato che, considerata la consistenza numerica elevata delle 

classi prime in tutti gli ordini di scuola, le possibilità di riorientamento in ambito provinciale 

sono limitate e verranno prioritariamente destinate ai casi in cui, accanto alle difficoltà nella 

scuola prescelta, siano ben evidenti le attitudini e le capacità del ragazzo, che ben 

difficilmente hanno la possibilità di emergere se le motivazioni del disagio sono 

riconducibili ad un impegno inconsistente.    

3. la “curvatura dei curricoli”, già utilizzata in passato per realizzare l‟indirizzo scientifico-

umanistico, che utilizza la quota dei piani di studio (fino al venti per cento dell‟orario 

complessivo nel primo biennio e in quinta, fino al trenta per cento nel secondo biennio), 
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rimessa alle singole istituzioni scolastiche nell‟ambito degli indirizzi definiti dalle Regioni, 

permette di offrire un‟opzione aggiuntiva per il liceo scientifico di ordinamento: un corso di 

POTENZIAMENTO SCIENTIFICO, come anticipato nella struttura schematizzata a pag. 2. 

4. l‟attenzione costante al dialogo educativo con gli alunni e con le famiglie e la disponibilità 

a mettersi in gioco per risolvere tutte le problematiche, non ultime quelle di tipo relazionale 

che tanto incidono sui risultati sia educativi che formativi.   

5. la programmazione comune di alcune discipline, in particolare nel biennio e per la quota 

di “Area comune”, fatta per classi parallele, che consente fra l‟altro l‟effettuazione di altre 

attività interclasse come incontri con esperti o partecipazione a momenti extracurricolari. 

6. la ricchezza e la solidità culturale delle proposte progettuali sia curricolari che extra-

curricolari che di anno in anno vengono proposte e rielaborate, quali  

 COSTITUZIONE DELLA CITTADINANZA, un progetto nel “D.N.A della scuola” 

 MUSICA E CORO DI ISTITUTO, con la collaborazione dell‟Istituto “A. Peri”, che ci vede 

preparati  a collaborare ad una proposta di rete di Liceo Musicale. 

 EDUCAZIONE AMBIENTALE,  con Legambiente, I.R.E.N. e tanti altri partner. 

 PROGETTO LINGUA, con Certificazioni Linguistiche internazionali. 

 IMPARIAMO UN‟ALTRA LINGUA COMUNITARIA, corsi pomeridiani di alfabetizzazione / 

approfondimento in una ulteriore lingua straniera. 

 EDUCAZIONE ALLA SALUTE, con tanti progetti di classe e di Istituto. 

 PROGETTO A.D.F. (Ora Alternativa alla religione, strutturata come “LABORATORIO DI 

CITTADINANZA ATTIVA” con programma specifico che sarà proposto alle famiglie). 

 ... E TANTE ALTRE. 

7. la cura delle eccellenze, con il coinvolgimento di molti alunni in attività quali olimpiadi e 

giochi, in particolare nel settore logico matematico. Il complesso estremamente articolato  di 

queste attività, costituisce un importante volano per promuovere l‟interesse e rendere gli 

studenti protagonisti e artefici della propria formazione anche tramite la loro partecipazione 

attiva alle fasi organizzative e preparatorie in qualità di “pari” per i compagni più giovani. 

Da due anni il Liceo “Aldo Moro” è capofila della rete di venti Istituti superiori di 

secondo grado che aderiscono con gruppi di loro studenti al progetto “Eccellenza” 

finanziato fra gli altri dalla Fondazione “Manodori” e supportato dal Dipartimento di 

Matematica dell‟Università di Modena e Reggio Emilia e dalla Scuola Normale di Pisa.       

8. la valorizzazione delle particolari vocazioni di ciascun docente che, garantito lo 

svolgimento del programma previsto dalle indicazioni nazionali e condivisi gli obiettivi 

formativi da raggiungere con i colleghi dell‟indirizzo, ha tuttavia la libertà e l‟autonomia di 

scegliere e modellare le strategie didattiche più idonee sia in rapporto alle caratteristiche 

del gruppo classe sia in rapporto alle proprie competenze specifiche.   
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IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI  

Nel Regolamento della riforma dei Licei stato emanato dal Presidente della Repubblica in data 15 

marzo 2010, all‟allegato A, si specifica che: 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all‟inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell‟assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei…”).  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico:  

 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

 l‟esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d‟arte;  

 l‟uso costante del laboratorio per l‟insegnamento delle discipline scientifiche;  

 la pratica dell‟argomentazione e del confronto;  

 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

 l„uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che 

solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare.  

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della 

comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel 

Piano dell‟offerta formativa; la libertà dell‟insegnante e la sua capacità di adottare metodologie 

adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo.  

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 

sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 

metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, 

matematica e tecnologica.  

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI AI PERCORSI LICEALI 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:  

1. Area metodologica  

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l‟intero arco della 

propria vita.  

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline.  

2. Area logico-argomentativa  

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui.  

 Acquisire l‟abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  



LICEO SCIENTIFICO STATALE  “ALDO MORO” – P.O.F. 2011/2012 

 7  

 

 

 

 

 
3. Area linguistica e comunicativa  

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;  

 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale;  

 curare l‟esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento.  

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche.  

 Saper utilizzare le tecnologie dell‟informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare.  

4. Area storico-umanistica  

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all‟Italia e all‟Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l‟essere cittadini.  

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d‟Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall‟antichità sino ai 
giorni nostri.  

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 
fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l‟analisi della società 
contemporanea.  

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture.  

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell‟ambito più vasto della storia delle idee.  

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 
la musica, le arti visive.  

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue.  

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà.  

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento;  
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 comprendere la valenza metodologica dell‟informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell‟individuazione di procedimenti risolutivi.  

Dopo i risultati di apprendimento comuni, lo schema di Regolamento di cui sopra, procede quindi 
a individuare i “Risultati di apprendimento dei distinti percorsi liceali”. 

 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER IL LICEO SCIENTIFICO 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l‟acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico – storico –
filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 
dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 
sperimentali e quelli propri dell‟indagine di tipo umanistico;  

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;  

 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare 
nell‟individuare e risolvere problemi di varia natura;  

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi;  

 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l‟uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali;  

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 
particolare quelle più recenti;  

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  

 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE  

“Nell‟ambito della programmazione regionale dell‟offerta formativa, può essere attivata l‟opzione 

“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

fisiche, chimiche, biologiche e all‟informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno:  

 aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 
di laboratorio;  
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 elaborare l‟analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;  

 analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;  
 

 individuare le caratteristiche e l‟apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 
matematici, logici, formali, artificiali);  

 comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;  

 saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all‟analisi dei dati e alla modellizzazione 
di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell‟informatica nello sviluppo 
scientifico;  

 saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.  
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER IL LICEO LINGUISTICO 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l‟italiano e per 

comprendere criticamente l‟identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 

1). Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali;  

 riconoscere in un‟ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 
essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all‟altro;  

 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall‟italiano specifici contenuti disciplinari;  

 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso 
lo studio e l‟analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio.  
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PIANI DI STUDIO 
 

 

OBIETTIVI E FINALITÀ COMUNI A TUTTE LE OPZIONI OFFERTE DAL 

LICEO “ALDO MORO” 

Per raggiungere i risultati di apprendimento fissati dalla riforma e precedentemente elencati, il 

Collegio dei Docenti del Liceo “Aldo Moro” di Reggio Emilia ritiene essenziale confermare i 

seguenti obiettivi e finalità generali metodologico – educativi, che per anni hanno costituito il 

riferimento costante delle sue scelte educative e formative, che si valuta rimangano attuali e 

funzionali e che costituiscono, senza ombra di dubbio, il marchio distintivo del Liceo: 

OBIETTIVI GENERALI: 
 promuovere negli alunni la fiducia in se stessi, l‟autovalutazione, il rispetto di sé e degli altri; 

 promuovere l‟acquisizione di conoscenze, abilità, attitudini che permettano di determinare e gestire le 

attività personali e sociali in maniera autonoma; 

 promuovere la capacità di affrontare il nuovo e le innovazioni che caratterizzano la nostra epoca; 

 incoraggiare l‟immaginazione, l‟inventiva, educando la creatività; 

 promuovere l‟autodisciplina, la disponibilità disinteressata, la cooperazione, la tolleranza, la 

comprensione; 

 promuovere il raggiungimento della maturità corrispondente alle possibilità, interessi e scelte 

personali di ogni studente; 

 promuovere la consapevolezza di essere parte, come cittadini, di una comunità in cui ciascuno è 

portatore di diritti e di doveri, ed è responsabile della crescita qualitativa e democratica di questa 

comunità; 

 promuovere scambi culturali con scuole di altri paesi europei; 

 promuovere un atteggiamento di apertura e comprensione verso le diverse realtà e culture; 

 promuovere la consapevolezza di essere “cittadini del mondo” impegnati ad affrontare i problemi in 

una visione planetaria. 

FINALITÀ COMUNI: 
 rafforzamento della dimensione formativa attraverso un aumento del livello culturale e la equivalenza 

formativa delle diverse discipline; 

 attenuazione nel biennio del carattere specializzante e offerta di una preparazione di base polivalente e 

flessibile; 

 unitarietà del primo biennio che consente passaggi da un indirizzo a un altro; 

 ricomposizione delle “due culture”: umanistico-letteraria e matematico-scientifica; 

 multidisciplinarità intesa come acquisizione di conoscenze e abilità proprie dei vari ambiti del sapere; 

 integrazione - collegamento tra le diverse discipline e i diversi indirizzi di studio; 

 attivazione di aree progettuali, anche multi e interdisciplinari, imperniate sulla metodologia della 

ricerca e proposte per indirizzi o per singole classi, valorizzando le competenze specifiche dei singoli 

docenti. 

 approccio comparato e convergente delle discipline nella pratica interdisciplinare; 

 centralità delle discipline scientifiche e linguistiche, della loro metodologia e di una rinnovata pratica 

di laboratorio; 

 acquisizione di una visione storico-critica delle scienze nel loro sviluppo. 

 

 

PROGETTO A.D.F. - “LABORATORIO DI CITTADINANZA ATTIVA” 
(ATTIVITÀ DIDATTICA FORMATIVA  ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE) 

A partire dall‟anno scolastico 2010 – 2011 il Liceo “Aldo Moro” proporrà per l‟ora di  A.D.F., in 

tutte le classi prime, una attività strutturata di “LABORATORIO DI CITTADINANZA ATTIVA” che 

sarà caratterizzata da programmi dettagliati che, fra l‟altro, prevedranno lo sviluppo delle 

tematiche civili e di educazione alla cittadinanza in  un contesto didattico di tipo laboratoriale e 

creativo. 
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“CURVATURE” DEL LICEO SCIENTIFICO ELABORATE DALLA SCUOLA 

Per le classi prime,dall‟anno scolastico 2010-2011, il Liceo “Aldo Moro” propone due curvature 
del liceo scientifico della riforma, realizzate utilizzando la quota dei piani di studio (fino al 20% 
dell‟orario complessivo nel primo biennio e in quinta, fino al 30% nel secondo biennio) rimessa 
alle singole istituzioni scolastiche nell‟ambito degli indirizzi definiti dalle regioni: 

 

UN CORSO DI LICEO SCIENTIFICO - POTENZIAMENTO LABORATORIO SCIENTIFICO 

che si propone di fornire una offerta che riprenda le caratteristiche in ambito scientifico 
dell‟indirizzo scientifico dell‟autonomia, quali: 

 un approfondimento delle materie afferenti alle scienze biologiche, chimiche e della terra; 

 uno spazio maggiore per una didattica di tipo laboratoriale  di queste discipline; 

 il mantenimento delle caratteristiche essenziali e trasversali che costituiscono il valore 
formativo dell‟insegnamento della lingua latina.  

 

 
 
 

QUADRI ORARIO CURRICOLARI 

LICEO SCIENTIFICO 
 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3 

LINGUA E CULTURA STRANIERA  (INGLESE) 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA  * 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI ** 2 2 3 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL‟ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l‟insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell‟area delle 

attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.
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LICEO SCIENTIFICO – POTENZIAMENTO LABORATORIO SCIENTIFICO 
 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 2 2 

LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE) 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 4 2    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA  * 5 5 4 4 4 

FISICA 0 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI ** 3 3 3 4 4 

DISEGNO E STORIA DELL‟ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

 
* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l‟insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell‟area delle 

attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 

LICEO SCIENTIFICO – OPZIONE SCIENZE APPLICATE 
 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA STRANIERA  (INGLESE) 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA 5 4 4 4 4 

INFORMATICA 2 2 2 2 2 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI * 3 4 5 5 5 

DISEGNO E STORIA DELL‟ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

* Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l‟insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell‟area delle 

attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni 

scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
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LICEO LINGUISTICO 
 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA E CULTURA LATINA 2 2    

LINGUA STRANIERA 1: INGLESE * 4 4 3 3 3 

LINGUA STRANIERA:FRANCESE-SPAGNOLO- TEDESCO* 3 3 4 4 4 

LINGUA STRANIERA:FRANCESE-SPAGNOLO- TEDESCO* 3 3 4 4 4 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA ** 3 3 2 2 2 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI *** 2 2 2 2 2 

STORIA DELL‟ARTE   2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITÀ ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua  
** con Informatica al primo biennio  
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l‟insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica 

(CLIL), compresa nell‟area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli 

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto 

delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto inoltre 

l‟insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell‟area delle attività 

e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche 

nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie.   
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

 

SCANSIONE DELL’ANNO SCOLASTICO E MODULARITÀ: 

Dallo scorso anno scolastico, l‟attività didattica è suddivisa in DUE PERIODI: il primo, di DURATA 

TRIMESTRALE, termina con l‟ultimo giorno delle lezioni prima della sospensione per le festività 
natalizie; al rientro da queste ultime ha inizio il SECONDO PERIODO DELLA DURATA DI CIRCA 

CINQUE MESI.  

Questa scansione temporale ha mostrato diversi vantaggi:  

-  la possibilità di intervenire sulle situazioni di difficoltà con corsi di recupero intensivi 

realizzati entro la prima metà del mese di febbraio e la mattina contestualmente a un forte 

rallentamento nello svolgimento dei programmi di tutte le discipline; 

-  la conseguente possibilità per gli alunni di avere più tempo a disposizione per recuperare; 

-  la salvaguardia della parte conclusiva dell‟anno scolastico per poter terminare i programmi 
previsti senza l‟assillo di recuperare le situazioni di difficoltà iniziale. 

La PROGRAMMAZIONE dei docenti è articolata in moduli didattici che si collocano in questi due 
periodi; immediatamente dopo la chiusura di ciascuno dei due periodi, vengono effettuati gli 
scrutini che formalizzano le due valutazioni intermedia e finale raccolte nella pagella scolastica, 
mentre a metà del secondo periodo viene consegnata alle famiglie una SCHEDA DI VALUTAZIONE, 
che fornisce ulteriori informazioni valutative. 
L‟organizzazione modulare della didattica prevede dunque diverse tipologie di moduli: 

-  modulo disciplinare: parte significativa di un percorso formativo in grado di perseguire 
obiettivi specifici, verificabili, documentabili. Ciascuna disciplina si impegna a programmare 
il lavoro annuale per moduli; 

-  moduli compensativi per eventuali recuperi, messi a punto dai dipartimenti disciplinari ed 
utilizzati: 

 nelle attività di recupero per classi parallele subito dopo gli scrutini intermedio e finale; 

 dai singoli insegnanti sulle classi di competenza nel corso del normale orario curricolare o, 
nei limiti delle risorse economiche disponibili, in orario extracurricolare.  

-  moduli orientativi per facilitare il passaggio da un indirizzo ad un altro.  

ORARIO DELLE LEZIONI 

Per l‟anno scolastico 2011-2012 le attività didattiche avranno luogo secondo il seguente orario: da 

lunedì a venerdì 7.50 -13.50; sabato 7.50 - 12.50. 

 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Ai sensi della D.M. n° 80 del 3 ottobre 2007, sono programmate dai Consigli di classe, coerentemente con i 

criteri didattico – metodologici definiti dal Collegio dei Docenti e con le disposizioni organizzative approvate 

dal Consiglio di Istituto nei limiti delle disponibilità finanziarie.  

CRITERI METODOLOGICO – DIDATTICI DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO  

PROPOSTI PRIMA E DOPO LO SCRUTINIO FINALE PER L’A.SC. 2011/2012  
 

Per indirizzare gli studenti alle tipologie di recupero / sostegno più idonee, si farà riferimento alle seguenti 
aree nelle quali la formazione dello studente sia risultata principalmente carente: 

1. AREA COGNITIVA: conoscenze, fase applicativa dei contenuti, analisi e sintesi. 

2. AREA METACOGNITIVA:  metodo di studio, rielaborazione. 

3. AREA DELLA RESPONSABILITÀ: Impegno e partecipazione. 
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TIPOLOGIE DI INTERVENTI DI RECUPERO / SOSTEGNO ATTIVABILI 

(NEI LIMITI DELLE RISORSE ECONOMICHE DISPONIBILI) 

TIPOLOGIA INDICAZIONE 

  

GRUPPI DI LIVELLO (OMOGENEI PER COMPETENZE) 

Corsi di Dipartimento (docente della disciplina) sulla singola classe o per 
classi parallele (orizzontali), anche di indirizzi diversi, e per classi non parallele 
(verticali) di norma dello stesso indirizzo. 
Consistenza indicativa minima di ciascun gruppo di 8 alunni e massima di 20 
alunni. Metodologie di intervento: lezioni frontali e dialogate, esercitazioni 
individuali e per gruppi.  

Studio assistito da un docente dell‟area disciplinare con il coinvolgimento 
eventuale di un gruppo di pari. Sono attivati prevalentemente in corso d‟anno. 
Metodologie di intervento: supporto inteso a chiarire dubbi, impostare il 
metodo e dettare i tempi dello studio che il singolo studente può condurre per la 
restante parte in modo autonomo.    

Gruppi con consistenza minima di 8 alunni e massima di 20 alunni  

PER PREVALENTI 

CARENZE 

NELL’AREA 

COGNITIVA e 

NELL’AREA  

DELLA 

RESPONSABILITÀ 

GRUPPI DISCIPLINARI CON COMPETENZE NON OMOGENEE  

 Corsi di Dipartimento (docente della disciplina) per classi parallele 
(orizzontali), anche di indirizzi diversi, e per classi non parallele (verticali) 
di norma dello stesso indirizzo. 

Gruppi con consistenza minima di 8 alunni e massima di 20 alunni. 
Metodologie di intervento: lezioni dialogate, esercitazioni individuali e per 
gruppi di analisi, sintesi e rielaborazione. 

  

PER PREVALENTI 

CARENZE NELLE 

AREE COGNITIVA  

E METACOGNITIVA 

CORSI SUL METODO DI STUDIO  

Per le classi prime, attuati di norma alla fine del primo trimestre per  Gruppi di 

consistenza pari a 15 / 20 alunni. 

Metodologia di intervento: lavoro per gruppi, esercitazioni guidate.  

PER PREVALENTI 

CARENZE  

NELL’ AREA 

METACOGNITIVA 

Nell‟assegnazione degli alunni ai gruppi di recupero in tutte le fasi, compatibilmente con le risorse 

economiche ed umane a disposizione, si seguiranno le indicazioni dei consigli di classe e si privilegerà la 

costruzione di gruppi omogenei rispetto alle programmazioni realmente svolte. 

Nel caso di insufficienze non gravi, i Consigli di Classe potranno ravvisare la possibilità per gli studenti di 

raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi propri delle singole materie attraverso un LAVORO 

INDIVIDUALE DOMESTICO, assegnato dal docente delle discipline coinvolte. A conclusione di tale processo, lo 

studente dovrà  sottoporsi alla prova di verifica per il saldo del debito.   

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI CHE SI RENDANO DISPONIBILI AI CORSI 
(IN ORDINE DI PRIORITÀ) 

1. Maggior numero di propri studenti nel gruppo di recupero (fino a un numero massimo per 

ogni docente di due gruppi per i recuperi estivi e di 30 h annuali per gli interventi di recupero 

/ sostegno in corso d‟anno); 

2. docenza nell‟anno in corso sui programmi previsti per il gruppo; 

3. esperienza pregressa nella tipologia di recupero affidata; 

4. posizione in graduatoria interna; 
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5. disponibilità a coprire gruppi al di là del secondo / al di là delle 30 h annuali nel caso che i 

criteri precedenti non permettessero di coprire le necessità.  

VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

L‟uscita, la visita o il viaggio d‟istruzione, così come lo scambio di classi (vedi Carta dei servizi), sono da 

considerarsi strumento educativo per la loro valenza formativa interdisciplinare. 

Attraverso di essi la scuola si impegna ad educare i giovani a:  

 capire che ogni visita guidata è laboratorio di studio, di ricerca, di possesso delle testimonianze del 

passato e del presente; 

 conoscere ed apprezzare tanto il capolavoro d‟arte quanto l‟oggetto artigianale; 

 acquisire la consapevolezza della tutela e del rispetto del patrimonio urbanistico, monumentale, storico, 

paesaggistico che le generazione del passato ci hanno consegnato. 

 

 

ATTIVITÀ ELETTIVE POMERIDIANE 

Per favorire negli studenti: 

 il raggiungimento di obiettivi formativi che interessino in modo privilegiato la conoscenza di se stessi e 

degli altri, utile sia alla cooperazione che all‟autodeterminazione, secondo interessi e scelte personali; 

 la definizione di un proprio rapporto creativo con la realtà, attraverso canali espressivi differenziati, 

la Scuola favorisce attività extracurricolari proposte da gruppi di studenti mettendo a loro disposizione, 

informazioni e organizzazione, ricercando, compatibilmente con le risorse dell‟Istituto, modalità di apertura 

parziale della scuola nel pomeriggio e i necessari finanziamenti. 

 
 

PARI DIGNITÀ DEI MOMENTI FORMATIVI 

Allo scopo di raggiungere gli obiettivi generali e di licealità, la scuola attribuisce pari dignità ai 
diversi momenti formativi: attività didattiche curricolari e di laboratorio, visite e viaggi di 
istruzione, scambi culturali, attività sportive, ore di sostituzione di docenti assenti, corsi di 
recupero e approfondimento. 

 

PROGRAMMAZIONE 

1) Programmazione del Consiglio di Classe 
Il Consiglio di Classe predispone la programmazione annuale utilizzando la seguente traccia: 

- livelli di partenza della classe; 
- strategie per il sostegno e il recupero; 
- obiettivi educativi e didattici comuni; 
- strumenti di verifica e valutazione; 
- carichi massimi di lavoro (antimeridiano e pomeridiano); 
- verifica (in itinere e finale) della programmazione del Consiglio di Classe. 

2) Programmazione del docente 
Il docente stende il piano di lavoro annuale utilizzando la seguente traccia: 

- livelli di partenza della classe; 
- obiettivi educativi e didattici; 
- contenuti e scansione temporale degli argomenti; 
- metodologie e strumenti; 
- strumenti e modalità di verifica; 
- criteri di valutazione; 
- modalità di comunicazione dei risultati. 

La programmazione individuale del docente e quella del Consiglio di Classe vengono discusse e approvate 
nel corso del primo Consiglio di Classe di ogni anno scolastico, convocato alla presenza di tutte le sue 
componenti. Le programmazioni, condivise da genitori e studenti, permettono allôallievo di conoscere: 

 gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

 il percorso per raggiungerli; 

 le fasi del suo curricolo; 
ai genitori di: 
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 conoscere l‟offerta formativa; 

 collaborare nelle attività. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella consapevolezza che la valutazione non dev‟essere intesa come momento isolato, ma 
come processo che si svolge sotto il segno della continuità, la scuola è tenuta ad esprimersi: 

 da un lato sui progressi del singolo studente, attraverso il Consiglio di Classe e i suoi 
strumenti; 

 dall‟altro sul proprio operato come Istituto, attraverso varie modalità: 
a) relazioni finali dei docenti; 
b) indagini conoscitive e incontri tra le varie componenti, per ottenere elementi di 

valutazione complessiva del servizio e raccogliere suggerimenti volti al 
miglioramento dello stesso. 

 

 

CONTINUITÀ  EDUCATIVA 

Raccordo scuola media - scuola superiore: l‟istituto si fa carico di agevolare l‟ingresso 
dell‟alunno nella nuova scuola, tenendo conto delle provenienze, delle motivazioni, dei 
percorsi scolastici individuali. 

Raccordo biennio - triennio: si attua attraverso momenti di informazione, orientamento e 
auto-orientamento per le classi seconde, e momenti di incontro tra docenti del biennio e del 
triennio. 
 

COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 

La scuola attribuisce importanza fondamentale al rapporto di collaborazione con la 
famiglia che rimane comunque nucleo primario dell‟educazione. 
Pertanto si favoriscono i momenti di confronto quali il Comitato dei genitori 
(rappresentanti di classe), l‟Assemblea di classe, il Consiglio di classe, gli incontri 
individuali con i docenti. 
Al fine di migliorare i rapporti scuola-famiglia-studente, i docenti ricevono i genitori 
secondo il calendario comunicato alle famiglie all‟inizio dell‟anno scolastico, ferma 
restando la non obbligatorietà della cadenza settimanale. È comunque sempre possibile 

INCONTRARE I DOCENTI SU APPUNTAMENTO. 

 

CRITERI DI NON ACCETTAZIONE DELLE DOMANDE DI 

ISCRIZIONE IN ESUBERO ALLE CLASSI PRIME 

Nell‟ipotesi, che le domande di iscrizione alle classi prime del Liceo Statale “Aldo Moro” di 

Reggio Emilia non possano essere accolte nella loro totalità in seguito a limiti nel numero di 

aule disponibili e/o di assegnazione di organico, il Consiglio di Istituto di questo Liceo 

definisce i seguenti criteri:  

1. assegnazione degli alunni ai percorsi (Liceo Scientifico, Liceo Scientifico - opzione 

Scienze Applicate,  Liceo Linguistico) in riferimento alla prima scelta espressa sulla 

domanda di iscrizione, nei limiti dell‟organico assegnato per l'a.s. 2011/2012 dall'U.S.R.; 

2. redistribuzione / riorientamento interno delle domande in eccesso sui rimanenti percorsi 

interni, facendo riferimento alle preferenze successive alla prima indicate sulla domanda di 

iscrizione (è richiesta l'indicazione di almeno una seconda preferenza interna);     
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3. nel caso in cui i punti 1. e 2. non consentano l‟accettazione di tutte le domande di 

iscrizione, si procederà al sorteggio, separato rispetto ai singoli percorsi coinvolti, con un 

criterio di proporzionalità e nel rispetto del consiglio orientativo; 

4. le domande non accolte ai sensi del precedente criterio, saranno inviate al secondo Istituto 

che, a partire dal corrente anno scolastico, deve essere obbligatoriamente indicato sulla 

domanda di iscrizione.
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CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 
Le classi prime sono formate sulla base dei seguenti criteri, elencati in ordine di priorità: 

1. scelta dell‟indirizzo di studi compiuta dalla famiglia; 

2. per le classi del Liceo linguistico, scelta delle lingue straniere, in modo da minimizzare il 

numero di classi che si suddividono in gruppi nel corso del curricolo; 

3. in modo analogo, e per tutte le classi, eventuale scelta della attività didattica formativa 

(A.D.F.) “alternativa alla religione”, per poterla gestire con le risorse di organico assegnate. 

4. giudizio finale della scuola media, ripartendo proporzionalmente gli alunni per merito 

scolastico; 

5. provenienza territoriale, per mantenere insieme studenti della stessa scuola media, evitando 

però la formazione di gruppi troppo numerosi, nel rispetto della scelta fatta dall‟alunno e dalla 

famiglia in riferimento al percorso formativo.  

Solo in subordine verranno prese in considerazione le richieste dei genitori tese a favorire 

l‟inserimento del proprio figlio nel nuovo Istituto, nel rispetto della normativa vigente.  

CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 3^ 
 (nel caso il numero di classi terze autorizzate per lôa.sc. successivo, ai sensi della vigente normativa, sia 

inferiore al numero delle attuali classi seconde)   
 

Il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto del Liceo Scientifico “Aldo Moro” di Reggio 

Emilia, ritengono che la discontinuità portata dallo smembramento delle classi al termine del 

secondo anno ed dal successivo ri-accorpamento nel caso in questione, possa rappresentare una 

grande opportunità educativa sia in relazione alla possibilità di intervenire su eventuali dinamiche 

relazionali negative che si siano consolidate nel gruppo classe, sia in relazione agli stimoli positivi 

per la crescita dell‟individuo portati dalla necessità di costruire un nuovo gruppo.   

Tanto premesso, ove si realizzassero le condizioni di un il numero di classi terze autorizzate per 

l‟a.sc. successivo (ai sensi della vigente normativa) sia inferiore al numero delle attuali classi 

seconde, la formazione delle classi terze in questione verrà effettuata da una apposita 

Commissione formata da 4 docenti che aggregherà tutti gli alunni di tutte le classi seconde 

dell’indirizzo nelle nuove classi terze applicando  nell‟ordine i seguenti criteri:  

a. per classi ad indirizzo linguistico gli alunni verranno inseriti nelle classi in modo da 

minimizzare il numero di classi miste rispetto alla scelta delle lingue straniere; 

b. rispetto delle specificità dei progetti approvati dal Collegio e caratterizzanti il curricolo 

della classe,  realizzate utilizzando la quota dei piani di studio demandata alle singole 

istituzioni scolastiche; 

c. Omogeneità dei gruppi classe rispetto al profitto e al genere;  

d. Soddisfacimento, nel rispetto del punto precedente, della richiesta di essere nella stessa 

classe con non più di 3 amici, che verranno fatti indicare anticipatamente;  

e. Zona geografica di residenza.  
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
 

Il voto di condotta viene attribuito ai sensi dell‟Art. 78 del R.D. 4 maggio 1925, n. 653 e della 

Legge 30 ottobre 2008, n° 169, dall‟intero Consiglio di classe riunito per gli scrutini in base ai 

seguenti indicatori:  

 Autocontrollo in tutti i momenti delle attività scolastiche (durante le lezioni in aula e nei 

laboratori, nei cambi d‟ora, durante l‟intervallo e le assemblee) e durante le uscite. 

 Correttezza nelle relazioni con compagni, docenti e personale della scuola. 

 Rispetto delle regole e degli impegni scolastici (frequenza e puntualità alle lezioni – non 

più di 3 in media al mese fra assenze, ritardi e uscite anticipate e per essere pienamente 

adeguata; fra 3 e 5 al mese per essere  considerata non pienamente adeguata; oltre i 5 non 

adeguata; si escludono assenze certificate per malattia, società sportive ecc.), puntualità 

nell‟esecuzione delle consegne, rispetto delle restrizioni sull‟utilizzo, nel corso della 

normale attività scolastica, di strumenti come cellulari, lettori mp3, ecc… ;  

 Senso di Responsabilità nell‟assumere incarichi e nel riconoscere le proprie mancanze.  

 Qualità della partecipazione alle lezioni e/o alle attività integrative proposte (interesse, 

costruttività degli interventi, capacità di collaborare positivamente con i compagni nelle 

attività a piccolo gruppo, ruolo positivo e trainante per il gruppo classe). 

I singoli indicatori vengono valutati su una scala a tre valori: “ADEGUATO”, “NON PIENAMENTE ADEGUATO”, 

“NON ADEGUATO”. 

Come previsto all‟art. 2 dal decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 

30 ottobre 2008, n. 169", “la valutazione del comportamento è effettuata mediante l'attribuzione di un voto 

numerico espresso in decimiò e “La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente 

dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei 

decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo. ...”. 

A seguire viene riportata la proposta riguardo ai criteri di assegnazione del voto di comportamento:  

10 

(eccellente) 
 Tutti gli indicatori pienamente adeguati. 

9 

(ottimo) 
 Al più un indicatore, non pienamente adeguato.  

8 

(buono) 

 Al più due indicatori non pienamente adeguati. 

 Al più un indicatore non adeguato. 

7 

(discreto) 

 Al più tre indicatori non pienamente adeguati. 

 Al più due indicatori non adeguati. 

6 

(sufficiente) 
 Almeno un indicatore non pienamente adeguato, i restanti non adeguati. 

5 

(insufficiente) 

 Nello scrutinio intermedio: Tutti gli indicatori non adeguati  

 Nello scrutinio finale: presenza di una sospensione dalle lezioni con 

allontanamento dai locali superiore ai 15 giorni (irrogata dal Consiglio di 

Istituto) .  

 

Provvedimenti disciplinari (ammonizioni, sospensioni con o senza allontanamento) registrati dal 

Consiglio di classe o dal dirigente scolastico, potranno comportare una diminuzione del voto. 
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CRITERI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
 

 Preso atto del Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 (in GU 19 agosto 2009, n. 191) 

Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai  sensi degli  articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,  n. 169.  

 Visto il testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni. 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 3 ottobre 2007, concernente attività finalizzate al 

recupero dei debiti formativi, pubblicata nella G.U. n. 279 del 30 novembre 2007. 

 Premesso che i percorsi liceali offerti dal Liceo “A. Moro” sono caratterizzati dall‟obiettivo comune di 

collegare la tradizione umanistica alle scienze anche attraverso lo studio e l‟applicazione di contenuti e metodi 

propri della matematica e delle scienze sperimentali. 

 Premesso che il curricolo del Liceo Scientifico - Linguistico deve fornire un‟articolazione di conoscenze, 

abilità e competenze che consenta allo studente di seguire lo sviluppo della ricerca scientifica , tecnologica  e 

linguistica anche tramite la padronanza dei linguaggi specifici e delle metodologie relative. 

 Considerato che il processo valutativo (correlato agli obiettivi indicati dal Piano dell‟offerta Formativa del 

Liceo “A. Moro”,  dalle programmazioni annuali dei dipartimenti disciplinari e dei singoli Consigli di Classe) 

tende a responsabilizzare lo studente nel senso del rispetto delle consegne scolastiche e del perseguimento 

della qualità delle competenze acquisite.  

 Considerato che le attività di recupero hanno lo scopo fondamentale di prevenire l‟insuccesso scolastico 

garantendo il conseguente raggiungimento degli obiettivi formativi minimi. 

 Riscontrato che gli studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi previsti per il pieno recupero delle 

carenze rilevate e hanno l‟obbligo di sottoporsi alle verifiche previste allo scopo. 

 Considerato che l‟importanza dell‟impegno e della partecipazione che vengono richiesti allo studente ai fini 

del durevole superamento delle carenze emerse e del conseguentemente proficuo riaggancio al processo 

formativo, di norma non consente di ritenere produttiva la partecipazione a più di due corsi di recupero estivi.  

 Fatta salva la possibilità di successive modifiche, su proposta del Collegio dei Docenti, dei criteri in oggetto 

per procedere ai necessari adeguamenti ad eventuali modiche normative sulla materia che venissero emanate 

in corso d‟anno. 

Il Collegio dei Docenti di questo Liceo, nella seduta  del 6 ottobre 2009, dopo attenta verifica degli esiti maturati 

al termine dell‟ultimo anno scolastico, riconferma per il corrente anno i criteri generali per l‟ammissione / non 

ammissione all‟anno successivo di seguiti esplicitati, deliberati nella seduta del 23/11/2007 e integrati da quanto 

previsto dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122  in merito al voto di comportamento.   

CRITERI DI AMMISSIONE 

Viene ammesso alla classe successiva lo studente che, in sede di scrutinio finale, consegua un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e che: 

1. riporti una valutazione almeno sufficiente in tutte le materie, rispetto ai criteri fissati in sede di 

programmazione iniziale; 

2. riporti una valutazione non completamente sufficiente in una sola materia, se il Consiglio di Classe valuta 

che le competenze trasversali già acquisite dall‟allievo in discipline affini possano compensare tale 

valutazione con riferimento, in primo luogo, alla possibilità di seguire proficuamente il programma dell‟anno 

successivo; restano esclusi i casi in cui, negli anni precedenti, l‟ammissione alla classe successiva sia 

avvenuta con le stesse modalità. 

CRITERI DI NON AMMISSIONE IN SEDE DI PRIMA CONVOCAZIONE DELLO SCRUTINIO FINALE 
Non viene ammesso alla classe successiva lo studente che abbia più di due materie valutate insufficienti, fatte 

salve le classi prime per le quali non viene ammesso alla classe seconda lo studente che abbia più di tre materie 

valutate insufficienti e, nel caso vi siano tre materie valutate insufficienti, lo studente che ne abbia anche una sola 

grave (con valutazione pari a 4 o inferiore).   

Ai sensi della Legge 30 ottobre 2008, n° 169, costituisce di per sé criterio per la non ammissione l‟assenza di un 

congruo numero di prove che attestino risultati positivi dovuta ad assenze assidue, discontinuità, scarsa 

attenzione, partecipazione inadeguata, mancanza di disponibilità alle verifiche orali/scritte, trascuratezza nel 

lavoro domestico, scarsa disponibilità al dialogo educativo, mancata partecipazione agli interventi di recupero.
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SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO FINALE 

In tutti i restanti casi il giudizio viene sospeso e lo studente indirizzato ai corsi di recupero che verranno 

organizzati dalla scuola nel periodo giugno - luglio e fine agosto. Lo studente è tenuto a frequentare i corsi 

suddetti e a sottoporsi alle verifiche relative che saranno calendarizzati nel periodo 20 agosto – 10 settembre. 

Fermo restando l‟obbligo per gli studenti di sottoporsi alle verifiche, la famiglia che intenda di non avvalersi 

delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, è tenuta a comunicarlo alla scuola stessa.  

Per quanto non specificato, la valutazione dell‟incidenza della gravità delle insufficienze e della qualità 

dell‟impegno e della partecipazione sulle deliberazioni assunte, così come l‟eventuale deroga ai criteri di 

massima sopra enunciati, spetta al singolo Consiglio di Classe, che avrà cura di registrarle compiutamente nei 

verbali delle singole operazioni. 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA IN SEDE DI INTEGRAZIONE DELLO 

SCRUTINIO FINALE 

Lo studente per il quale sia stato sospeso il giudizio in sede scrutinio finale, viene ammesso alla classe 

successiva in uno dei seguenti casi:  

1. se il risultato di tutte le prove nelle materie insufficienti è almeno sufficiente; 

2. se il Consiglio di Classe valuta che le competenze trasversali già acquisite dall‟allievo in discipline 

affini possano compensare una valutazione non completamente sufficiente in una singola prova di 

verifica; restano esclusi i casi in cui negli anni precedenti la promozione sia avvenuta dopo la 

sospensione dello scrutinio per profitto insufficiente nella stessa disciplina. 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE AL TERMINE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO   

I singoli C.d.C. preciseranno entro il mese di aprile, su proposta dei Dipartimenti, quali tipologie fra le 

seguenti verranno proposte ai propri studenti: 

Verifiche scritte contenenti una o più delle seguenti tipologie: 

ü questionari a risposta aperta o chiusa; 
ü produzione e/o analisi testuali; 
ü sintesi e traduzioni; 
ü trattazione sintetica di argomenti; 
ü risoluzione di problemi ed esercizi; 
ü esercizi di sostituzione e completamento; 
ü prova di laboratorio con scheda di osservazione 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

CLASSI TRIENNIO 

 
La tabella A del regolamento che disciplina gli Esami di Stato (riportata in calce), individua la 

fascia di punteggi per il credito scolastico che il Consiglio di classe può attribuire, in sede di 

scrutinio finale, così come determinata dalla media dei voti. Il Collegio dei Docenti del Liceo 

Scientifico Statale “Aldo Moro” di R.E. ha deliberato i seguenti criteri per la determinazione del 

credito all‟interno di tale fascia. Tali criteri sono parzialmente basati sull‟attribuzione di un 

punteggio accessorio (P.A. nel seguito), più oltre dettagliato, articolato su un massimo di 8 punti, 

al quale concorre anche il credito formativo:  

 

 

MEDIA 

“M”  

CREDITO ASSEGNATO  

M = 6,0  Massimo di fascia se il punteggio accessorio è maggiore o uguale a 4  

6 < M ≤ 7   
 se M < 6,25  Minimo di fascia  

 se M ≥ 6,75 Massimo di fascia  

 se 6,25 ≤ M < 6,75 Massimo di fascia solo se P.A. ≥ 4,  

 

minimo di fascia altrimenti.  

7 < M ≤ 8   

 se M < 7,25 Minimo di fascia  

 se M > 7,50 Massimo di fascia  
 se 7,25 ≤ M ≤ 7,5 Massimo di fascia solo se solo se P.A. ≥ 4, minimo di 

fascia altrimenti.  

 

8 < M ≤ 9   
 se M < 8,3 e P.A. < 4 Minimo di fascia  

 se M < 8,3 e P.A. ≥ 4 Massimo di fascia  

 se M ≥ 8,3 Massimo di fascia  

 

9 < M ≤ 10   
 Massimo di fascia  

 

 

 
Se l‟ammissione all‟anno successivo avviene dopo la sospensione del giudizio, il credito 

scolastico è calcolato secondo la tabella precedente se tutte le valutazioni conseguite nelle prove di 

accertamento sono almeno pari a 6,5, è fissato al minimo di fascia in caso contrario.  

Se l‟ammissione all‟esame di Stato avviene con voto di consiglio, parimenti il credito scolastico 

assegnato rimane ancorato a minimo di fascia.  
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Il calcolo del punteggio accessorio tiene conto delle attività complementari svolte dallo studente 

nella Scuola o esternamente ad essa, secondo il seguente schema:  

 attività triennali con esami finali o annuali (5 punti);  

 attività con esame finale o altra produzione personale o rappresentazione teatrale da parte 

dell'allievo, superati positivamente (3 o 4 punti);  

 attività strettamente legate al Piano dell‟offerta Formativa con un impegno orario ≥ 40 ore 

se certificate da enti esterni, o con una partecipazione ad almeno l‟80% degli incontri 

previsti per quelle organizzate dalla scuola; attività sportive a livello nazionale esercitate a 

livello non professionistico (fino a 3 punti);  

 attività di impegno civico / sociale con un impegno orario ≥ 100 ore per gli enti esterni e 

partecipazione ad almeno l‟80% degli incontri previsti per quelle organizzate dalla scuola 

(3 punti);  

 attività di impegno civico / sociale con un impegno orario < 100 ore e attività sportive 

esercitate a livello sovra-provinciale (fino a 2 punti).  

 

Il punteggio accessorio assegnato nel caso di più attività sportive o di più attività di volontariato 

non può in ogni caso superare il valore massimo previsto per ciascuna delle due tipologie (3 punti). 
 

TABELLA A:      CREDITO SCOLASTICO CANDIDATI INTERNI 

MEDIA DEI VOTI (M)  CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 3°ANNO    4° ANNO  5° ANNO  

M = 6  3-4  3-4  4-5  

6 < M ≤ 7  4-5  4-5  5-6  

7 < M ≤ 8  5-6  5-6  6-7  

8 < M ≤ 9  6-7  6-7  7-8  

9 < M ≤ 10  7-8  7-8  8-9  

 

 

CRITERI DI AMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 
(APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL LICEO SCIENTIFICO STATALE “A. MORO” DI REGGIO EMILIA 

NELLA SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 2009) 

Il Collegio dei Docenti, 

• viste le vigenti disposizioni di Legge in materia (D.P.R. 122/09 del 22 giugno 2009);  

• considerato che la valutazione finale è un atto collegiale del Consiglio di Classe; 

DELIBERA 

che l‟ammissione degli studenti delle classi quinte all‟esame di Stato sono i seguenti:  

Sono ammessi all‟esame di Stato: 

1. gli alunni delle classi quinte per i quali, in sede di scrutinio finale, le pro poste di voto, 

formulate dai docenti titolari delle singole materie, siano almeno sufficienti in tutte le  

discipline; 

2. gli alunni delle classi quinte per i quali, in sede di scrutinio finale, fra le proposte di voto  

formulate dai docenti titolari delle singole materie: 

• non più di due discipline risultino insufficienti in modo non grave (non inferiori a 5);  

• non più di una risulti insufficiente in modo grave (inferiore a 5);  

in questi due casi il Consiglio di Classe prende in considerazione la possibili tà di assegnare, nelle 

discipline valutate insufficienti dal docente titolare dell‟insegnamento un voto di Consiglio  

sufficiente, alla luce dell‟esistenza di competenze trasversali emerse nelle restanti discipline . 

In tutti gli altri casi, fatta salva la possibilità per i singoli Consigli di Classe, di valutare 

diversamente situazioni particolari di comprovata eccezionalità, l‟alunno non viene ammesso 

all‟Esame di Stato. 
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  ATTIVITÀ PROGETTUALI  
(P.O.F. ANNO SCOLASTICO 2011/12) 

L‟attività progettuale orientata all‟innovazione ha da sempre caratterizzato l‟offerta formativa del 
liceo “Aldo Moro” i cui docenti sono annualmente impegnati nella realizzazione di un elevato 
numero di progetti, da quelli di rete, per i quali spesso ricopre la figura di scuola capofi la, fino a 
quelli di Istituto e di singola classe. 

Di seguito viene riportato l‟elenco dei progetti. 

 

ELENCO PROGETTI  
PROGETTI STRUTTURALI 

 
1)Denominazione progetto: Accoglienza : Cominciamo Bene 

2)Denominazione progetto: Accoglienza alunni e alunne stranieri 

3)Denominazione progetto: Progetto per il Sostegno Metodologico e l’Integrazione 

4)Denominazione progetto: Progetto Biblioteca 2011 

5)Denominazione progetto: Educazione alla Salute e Free Student Box 

6)Denominazione progetto: Progetto annuale di orientamento Post-diploma. 

7)Denominazione progetto: ECCELLENZE: Fisica, matematica, chimica, statistica, informatica,scienze 

8)Denominazione progetto:  Sicurezza : Formazione alunni Classi Prime 

           “Formazione allievi partecipanti Alternanza Scuola Lavoro” 

9)Denominazione progetto:  Stili di vita 

10)Denominazione progetto: Il Patentino a Scuola – Certificato di idoneità per la guida del ciclomotore 

 

PROGETTI TRASVERSALI 

 
1)Denominazione progetto: Scuola 10 e Lode (educare alla sostenibilità in una scuola capace del futuro) 

2)Denominazione progetto: Progetto Musica 

3)Denominazione progetto: Laboratorio di Costituzione 

3bis)Denominazione progetto: “Educazione alla cittadinanza interculturale” 

4)Denominazione progetto: Gancio Originale 

5)Denominazione progetto: Conoscenza, Memoria e Responsabilità Contro le Mafie 

6)Denominazione progetto: Viaggio della Memoria 

7)Denominazione progetto: Viaggio della Memoria nei luoghi del Vajont 

8)Denominazione progetto: Scuola lavoro 

 

PROGETTI DI DIPARTIMENTO 

 
1)Denominazione progetto: Primavera Filosofica 2012 

2)Denominazione progetto: Gare Matematiche 

3)Denominazione progetto: Scienze in Gioco 

4)Denominazione progetto: Progetto più Scienze 

5)Denominazione progetto: Piano Lauree Scientifiche (PLS area Chimica) 

6)Denominazione progetto: Olimpiadi dell’informatica 

7)Denominazione progetto: Eccellenza - Olimpiade della Fisica (OdF) e Giochi di Anacleto (GdA) 
8)Denominazione progetto: Alimentazione  “Cibo e Corporeità” 

9)Denominazione progetto: Arte con il F.A.I. 

10)Denominazione progetto: Orto Botanico 

11)Denominazione progetto: Corso Base di Autocad 

12)Denominazione progetto: Preparazione agli Esami E.C.D.L. 

13)Denominazione progetto: Attività Motorie Individuali e di Squadra 2011-2012 

14)Denominazione progetto: Progetto in Rete 2011-2012 

15)Denominazione progetto: Laboratorio di Teatro Fisico e di Espressività 

16)Denominazione progetto: La Danza a Scuola 

17)Denominazione progetto: Primo Soccorso – Rianimazione e Traumatologia 

18)Denominazione progetto: Corda 

19)Denominazione progetto: Laboratorio di macchine matematiche 
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PROGETTI LINGUE 

 
1)Denominazione progetto: “Impariamo un’altra Lingua Comunitaria” 

2)Denominazione progetto: “Studiamo una Lingua all’Estero” 

3)Denominazione progetto: Certificazione di lingua francese (Delf B2) 

4)Denominazione progetto: Certificazione di lingua spagnola (Dele B2) 

5)Denominazione progetto: Progetto Certificazioni Inglese FCE  

6)Denominazione progetto: “Scambio Culturale con l’Australia” 

 
 

 

PROGETTI STRUTTURALI 

 
1)Denominazione progetto: Accoglienza : Cominciamo Bene 

 

Responsabile progetto: Partisotti Brunetta 

il Liceo “Moro” ha  attivato da molti anni, al proprio interno, un Progetto Accoglienza rivolto alle classi 

Prime, progetto che rientra pienamente nelle finalità delle diverse  Reti di scuole superiori della provincia. 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

 favorire la riflessione sulle proprie aspettative e potenzialità 

 esplicitare e valutare le risorse personali 

 conoscere i diversi canali attraverso cui attuare l‟obbligo formativo 

 ipotizzare un personale progetto di istruzione e/o formazione 

 sperimentare attività che consentano il rafforzamento delle scelte operate 

 accompagnare e sostenere gli alunni nelle scelte  

 favorire le scelte individuali attraverso il supporto di docenti orientatori e famiglie. 

 

Destinatari 

 Tutti gli alunni delle classi Prime  

Risultati attesi 

 Innalzamento del successo scolastico e formativo 

 Costruzione di un modello di accoglienza e orientamento condiviso sul territorio tra le scuole superiori 

 Ampliamento della conoscenza dell‟offerta formativa del territorio 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

 Annuale 

Descrizione delle fasi operative 

Per ogni classe è previsto un pacchetto di ore nelle quali si svolgono le seguenti attività: 

 Accoglienza a inizio d‟anno, a cura dei Consigli di classe (settembre) 

 Monitoraggio della prima fase a cura del responsabile di progetto 

 Motivazione e rafforzamento della scelta: focus group di ascolto, a cura dei Consigli di Classe, in 

particolare del Coordinatore di classe  (settembre-ottobre) 

 Incontri con alunni/e e famiglie a cura del Coordinatore , per gli allievi/e segnalati dal Consiglio di classe 

(novembre-dicembre) 

 Corso propedeutico sul metodo di studio, rivolto a gruppi interclasse di alunni/e  iscritti in I^ che 

verranno segnalati dai Consigli di classe (alla  fine del trimestre) 

 Sostegno in itinere, rinforzo, riorientamento, a cura dei Consigli di classe (gennaio-febbraio) 

 Attività di riflessione conclusiva e di bilancio con esercizi e test (aprile-maggio) 

Risorse umane 

 Un responsabile di progetto 
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 I Coordinatori delle   classi Prime  

Risorse economiche: Previste 30 ore comprensive sia del Coordinamento che delle riunioni di progettazione-

programmazione. 

 

2)Denominazione progetto: Accoglienza alunni e alunne stranieri 

 

Responsabile progetto: Partisotti Brunetta 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivi 

Programmare azioni mirate e personalizzate di: 

 orientamento in ingresso, con la collaborazione di Polaris 

 accoglienza nell‟istituto, favorendo l‟inserimento degli studenti e delle studentesse  stranieri/e ultra-

quindicenni neo-arrivati/e  in Italia 

 alfabetizzazione 

 eventuale ri-orientamebnto scolastico e/o professionale 

Risultati attesi 

 raggiungimento, al termine del percorso progettuale, di un adeguato livello di integrazione nella classe e 

nella scuola 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Durata 

 l‟intero anno scolastico 

Descrizione delle fasi operative 

 individuazione degli alunni e delle alunne realmente stranieri presenti nel nostro liceo 

 indagine sui loro livelli scolastici  

 partecipazione alle riunioni in Rete con le scuole reggiane coinvolte nel progetto 

 incontri con i Coordinatori delle classi con alunni/e stranieri/e al fine di fornire loro il supporto 

necessario e le informazioni relative ai Corsi di Italiano (Livello A e B, Corsi Avanzati in preparazione 

Maturità ) offerti dal territorio 

 supporto ai CdC nella progettazione di percorsi individualizzati 

 supporto eventuale agli alunni/e che debbano sostenere esame di terza media 

 supporto ai CdC nella valutazione finale 

Risorse umane 

 Un responsabile di progetto + un docente 

 

3)Denominazione progetto: Progetto per il Sostegno Metodologico e l’Integrazione 

 

Responsabile progetto: Ferrari Giovanna   

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Obiettivi 

 offrire strumenti di supporto idonei a rinforzare le competenze metodologiche degli alunni di classe 

prima ; 

 fornire sostegno a quegli alunni di classe prima che sono stati penalizzati da un percorso scolastico 

tale da determinare una preparazione discontinua e necessitano di un aiuto, anzitutto metodologico; 

 realizzare una maggiore “omogeneità” delle nuove classi prime; 

 far emergere nei nuovi alunni punti di forza e di debolezza, abilità e competenze, stili di 

apprendimento, al fine di ottenere un loro migliore inserimento e, nel caso si prefigurasse un futuro 

riorientamento, maggiori elementi di conoscenza. 

  organizzare l‟integrazione di alunni stranieri neo arrivati  (N.A.I.) 
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 organizzare dei piani individuali per l‟ammissione ai corsi nella  rete di scuole della città, di  

ammissione agli esami di terza media 

 

Destinatari: alunni di classe prima e stranieri  NAI 

Finalità:  

 offrire strumenti di supporto idonei a rinforzare le competenze metodologiche degli alunni; 

 fornire sostegno a quegli alunni che sono stati penalizzati da un percorso scolastico tale da 

determinare una preparazione discontinua e necessitano di un aiuto, anzitutto metodologico; 

 realizzare una maggiore “omogeneità” delle nuove classi prime; 

 far emergere nei nuovi alunni punti di forza e di debolezza, abilità e competenze, stili di 

apprendimento, al fine di ottenere un loro migliore inserimento e, nel caso si prefigurasse un futuro 

riorientamento, maggiori elementi di conoscenza. 

 

Metodologie e strumenti utilizzati: 

Per gli studenti di classe prima: 

1. Gli alunni saranno suddivisi in gruppi di lavoro non troppo grandi , per poter essere meglio seguiti 

dai docenti. Il percorso per ogni gruppo  avrà le stesse caratteristiche di fondo. 

2. Il lavoro sarà così articolato: 

a. brevi lezioni frontali; 

b. esemplificazioni con materiali strutturati, seguiti da esercitazioni individuali; 

c. utilizzo del problem solving 

3. Valutazione e verifica: 

4. esercitazioni (scolastiche e domestiche) +  eventuale prova finale. 

Per gli studenti NAI: 

lezioni individuali o a piccolo gruppo 

Docenti: 

 Saranno di aree disciplinari diverse: umanistico-linguistica  matematico-scientifica. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

ANNO SCOLASTICO 2011/2012  

 

4)Denominazione progetto: Progetto Biblioteca 2011 

 

Responsabile progetto: Rocchi Olivia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

1. Contribuire alla acquisizione di un metodo di studio basato sulla ricerca sia individuale sia collettiva  2. 

Avviare lo studente ad orientarsi autonomamente nell‟universo delle informazioni selezionando e 

distinguendo fra tipi e livelli di informazione. 3. Favorire l‟acquisizione del piacere della lettura. 4. Favorire 

l‟attitudine a porsi in modo attivo nei confronti del “prodotto” letterario.  

Destinatari: 

Studenti, docenti e personale della scuola. 

Metodologie: 

1. Biblioteca “aperta” per un tempo il più possibile prolungato 2. Rapporto diretto e collaborativo con 

l‟utenza. 3. Incontri di presentazione del servizio di biblioteca con le classi 1^. 4. Corsi, su richiesta, per 

l‟acquisizione di metodologie di ricerca. 5. Nuove acquisizione tenendo conto anche delle richieste degli 

utenti. 6. Maratona di lettura. 7. Incontro d’Autore. 8. Concorso letterario  

“ Scrittori per il Moro” ( I punti 6, 7 e 8 si propongono come sottoprogetti ) 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  



 

 

 30  

 

 

1. Il progetto si realizza per l‟intero anno scolastico, per quanto riguarda il servizio di reference  

( consulenza, prestito ), per quanto riguarda la catalogazione del materiale acquisito e i nuovi acquisti.  

2. Presentazione della biblioteca alle classi 1^ tra ottobre e novembre 2011. 

3. Eventuale corso di avviamento alla ricerca, nei periodi che saranno richiesti dai docenti, comunque tra 

novembre 2011  ed aprile 2012. 4. Maratona di lettura: aprile 2012. 5. Concorso letterario: gennaio-

marzo 2012. 

 

5)Denominazione progetto: Educazione alla Salute e Free Student Box 

 

Responsabile progetto: Commissione Ed. alla Salute, Simonetta Gilioli 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

1) Sviluppare in ragazze/i la consapevolezza della propria identità e differenza (in termini di attitudini, 

interessi, capacità, aspirazioni) unita alla conoscenza e alla valorizzazione di identità diverse (in 

termini psicologici, sociali, culturali, etnici, religiosi…). 

2) Favorire la capacità di collaborare con altri nell‟espressione dei propri bisogni, degli affetti, delle 

potenzialità. 

3) Promuovere, non solo attraverso programmi di studio, ma anche attraverso iniziative concrete, il 

rifiuto della violenza in tutte le sue forme e la cultura della solidarietà come obiettivo e componente 

irrinunciabile nella formazione dei giovani, nonché come strumento idoneo ad affrontare le nuove 

sfide del futuro. 

4) Attivare la consapevolezza della differenza tra uomo e donna rispetto all‟identità sessuale, 

sollecitando la riflessione su criteri e valori che guidano le scelte e sulla  eventuale parzialità del 

modello culturale proposto dalla società e spesso anche dalla scuola. 

5) Aiutare gli studenti a far proprio un concetto di salute fisico e psichico come valore cui fare 

riferimento nelle proprie scelte.  

6) Potenziare la conoscenza del territorio per favorire la capacità di ragazze/i di interagire con esso, 

usandone le diverse risorse e rispondendo alle esigenze che in esso si esprimono attraverso 

l‟assunzione di comportamenti solidali 

7) Favorire un rapporto di armonia e di integrazione equilibrata nell‟ambiente naturale circostante, 

nella consapevolezza che l‟ambiente è un patrimonio collettivo che va conosciuto nelle sue leggi 

intrinseche, va difeso nel suo equilibrio e conservato attraverso pratiche opportune. 

8) Promuovere una connessione tra mondo della scuola e vita familiare che sia più concreta e non solo 

astrattamente “democratica”. 

9) Fare della scuola un luogo sentito come autorevole perché disponibile all‟ „accoglienza‟, rispettoso 

delle diversità, che rifiuta la violenza in tutte le sue forme e capace di risolvere vantaggiosamente i 

problemi dello studente.  

Destinatari: studenti di tutte le classi del Liceo Moro con particolare attenzione al biennio(A), studenti, 

docenti e genitori che ne facciano richiesta (B) 

Metodologie:  

(A): 

1) incontri-dialogo in classe guidati da esperti (in modalità di circle time, piccoli gruppi), eventuali 

incontri con i docenti del consiglio di classe o con il coordinatore; 

2) incontri a carattere laboratoriale presso i Luoghi di Prevenzione 

 

(B): incontri individuali riservati tra la psicologa e gli studenti, i docenti o i genitori che ne facciano richiesta  

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Ottobre-.Dicembre 2011: fase di progettazione, organizzazione contatti tra scuola e Enti/Assiociazioni, 

Psicologa etc. a carico della Commissione Ed. alla Salute; attuazione dei primi interventi in classe (sulla base 

delle richieste dei singoli CdC) previsti per il Trimestre 
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Gennaio-Maggio 2012: fase di attuazione degli interventi in classe (sulla base delle richieste dei singoli CdC) 

previsti per il Pentamestre; valutazione raggiungimento obiettivi 

 

Giugno 2012: rendicontazione e compilazione scheda di sintesi per la Provincia a carico della responsabile 

della Commissione Ed. alla Salute 

 

 

6)Denominazione progetto: Progetto annuale di orientamento Post-diploma. 

 

Responsabile progetto: Roberto Rossi (funzione strumentale uscente) 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Progettazione e implementazione assistita di attività e iniziative a sostegno della capacità degli allievi di 

scegliere in modo informato percorsi formativi post-diploma coerenti con le proprie aspettative, aspirazioni e 

competenze, e più in generale di prendere decisioni in relazione al proprio futuro. 

 Progettazione e implementazione di un sistema proficuo ed economico di rilevazione dati sui nostri ex-

studenti e la loro collocazione nella formazione post-diploma. 

Progettazione e implementazione di attività e iniziative di valore pedagogico-orientativo in raccordo con enti 

del territorio.  

 

Durata : (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

ANNO SCOLASTICO 2011-2012 (limitatamente alle date essenziali) 

 

OTTOBRE 2011: riunione operativa Commissione Orientamento. 

 

OTTOBRE 2011 – DICEMBRE 2011: completamento delle procedure AlmaOrièntati e AlmaDiploma, che 

prevede il trasferimento dati anagrafici dalla Segreteria Alunni al Consorzio AlmaLaurea (vedi convenzione 

2010), l‟accreditamento dei nostri alunni di quinta classe, la compilazione da parte di questi di due 

questionari on-line. 

 

DICEMBRE 2011 - FEBBRAIO 2012: partecipazione degli alunni delle quinte classi alle Giornate di 

Orientamento promosse dagli atenei della Regione E.R. sotto il patrocinio dell‟Associazione Levi Montalcini. 

 

GENNAIO – FEBBRAIO 2012: sessioni informative per le quarte classi a cura del Centro Servizi Polaris – 

La Cremeria. 

 

FEBBRAIO – MAGGIO 2012: restituzione con eventuale presentazione e commento dei dati dei questionari 

AlmaOrièntati – AlmaDiploma all‟Istituto e su richiesta a singole classi o gruppi. 

GIUGNO 2012: riunione Commiss. Orientamento (consuntiva e di valutazione delle attività).  

 

7)Denominazione progetto: ECCELLENZE: Fisica, matematica, chimica, statistica, informatica,scienze 

 

Responsabile progetto: Tedeschi Carla 

 

Relativamente agli obiettivi  e contenuti dei singoli progetti, si fa riferimento ai progetti di dipartimento 

 

8)Denominazione progetto:  Sicurezza : Formazione alunni Classi Prime 

“Formazione allievi partecipanti Alternanza Scuola Lavoro” 

 

Responsabile progetto: Bassoli Giulio 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  
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Informazioni generali sul DL 81/2008. Conoscere i centri di rischio dell‟ambiente scuola. Conoscere il piano 

di emergenza della scuola. Conoscere le procedure da adottare in caso di emergenza. Informazioni sui DPI. 

Conoscere le corrette modalità di approccio ai laboratori. I destinatari sono tutti gli allievi delle classi prime ;  

 

 

il tempo previsto per la parte generale è di un‟ora per classe. Sarà consegnato agli studenti materiale 

informativo e saranno forniti riferimenti relativi ai siti Internet sulla sicurezza nei luoghi di lavoro . 

Per gli allievi delle classi seconde, terze e quarte con età maggiore di 15 anni che intendono partecipare al 

progetto Alternanza Scuola Lavoro è organizzato uno specifico corso di 5 ore in cui si approfondiscono le 

tematiche precedenti con particolare riferimento alla sicurezza negli ambienti di lavoro che saranno 

frequentati dagli studenti ed alle mansioni che là dovranno svolgere; oltre all‟analisi più approfondita del DL 

81/2008 sarà consegnato ad ogni allievo materiale formativo-informativo su supporto digitale o cartaceo 

nonché saranno forniti riferimenti bibliografici e relativi ai siti Internet sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

alla fine del corso è previsto un test di valutazione dell‟apprendimento con relativa discussione delle risposte 

fornite; seguirà la consegna dell‟attestato di partecipazione . 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

settembre 2011 -  giugno 2012 . 

 

9)Denominazione progetto:  Stili di vita 

 

Responsabile progetto: Bassoli Giulio 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

 E‟ un progetto di educazione alla salute che cerca di motivare gli adolescenti affinchè evitino o limitino il più 

possibile comportamenti a rischio per la loro salute; è organizzato da più di dieci anni dall‟Istituto in 

collaborazione con il Centro Regionale Luoghi di Prevenzione (LdP)  - RE in collaborazione con Lega 

Italiana Lotta Tumori (LILT) - RE .  

Nel progetto “ Stili di Vita ” sono compresi gli ormai storici sottoprogetti “Scuole libere dal fumo” e “Sai 

cosa bevi” oltre ad alcuni significativi ampliamenti dell‟ offerta formativa; dagli operatori del Centro 

Regionale LdP di RE verranno infatti proposti percorsi che si propongono di educare a stili di vita, 

percezioni e comportamenti adeguati su fumo, alcool, ambiente, alimentazione e al rapporto con la 

malattia ; inoltre vi sono percorsi sui temi: attività fisica e corporeità e sull’orientamento “vocazionale” 

in relazione all’identità personale rivolto alle classi quarte e quinte.  

I progetti “Scuole libere dal fumo” e “Sai cosa bevi” si articolano in una prima fase di formazione di un 

gruppo di pari costituito da studenti interessati delle classi terze e quarte, che si impegnano a loro volta a 

diventare formatori degli allievi delle classi prime (prevenzione dei danni da fumo e attività sportiva) e 

seconde (prevenzione dei danni da abuso di alcool e da errata alimentazione) e ad essere d’esempio in prima 

persona sul comportamento da tenere a scuola, ma anche esternamente ad essa, relativamente all‟ uso di 

tale sostanze (non fumare, non bere alcolici, …). La formazione verrà svolta inizialmente presso il Centro 

Regionale Luoghi di Prevenzione di Reggio Emilia e successivamente anche presso il Liceo “ A. Moro ”per 

un totale di circa venti ore per ogni sottoprogetto. Nella fase successiva il gruppo di pari svolgerà la funzione 

di tutor per gli studenti delle classi del biennio nel corso di appositi incontri previsti in orario curricolare 

(indicativamente due incontri ciascuno di due ore nel pentamestre).  

Nella fase svolta presso LdP vi è anche un fondamentale confronto sulla tematica delle dipendenze con 

allievi, di pari età, di altre scuole: infatti i gruppi di pari-tutor delle varie scuole rimane in contatto 

reciproco a livello provinciale e in alcuni casi anche a livello regionale per tutto l‟ anno scolastico e a volte 

anche successivamente se particolarmente interessati alle iniziative educative attivate presso LdP . 

 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

settembre 2011 -  giugno 2012 
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10)Denominazione progetto: Il Patentino a Scuola – Certificato di idoneità per la guida del ciclomotore 

 

Responsabile progetto: Munari Patrizia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Consentire agli alunni delle classi prime di conseguire il certificato di idoneità per la guida del ciclomotore 

che si ottiene a seguito del superamento di una prova teorica (svolta gratuitamente all‟interno della scuola e 

comprensiva del corso di formazione) e, successivamente, di una prova pratica che sarà svolta o in forma 

autonoma (da privatisti) o presso le autoscuole stante la mancanza delle necessarie attrezzature ed 

infrastrutture all‟interno della scuola. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

L‟arco temporale di svolgimento del progetto è dal mese di settembre 2011 al mese di aprile 2012. 

 

 

 

 

PROGETTI TRASVERSALI 

 
1)Denominazione progetto: Scuola 10 e Lode (educare alla sostenibilità in una scuola capace del futuro) 

 

Responsabile progetto: Gueli Fulvia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

a) Ridurre gli impatti in ambiente scolastico, relativamente alle seguenti tematiche: rifiuti, acqua,    energia, 

alimentazione, mobilità, area  di pertinenza della scuola;  

b) Promuovere e praticare azioni a favore della biodiversità (diversità biologica): 

c) Promuovere e praticare azioni per il territorio, a supporto della sostenibilità economica e sociale 

d) Coinvolgere, nelle azioni , tutte le figure della Scuola, ed  estenderle all‟intera Comunità scolastica 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Intero anno scolastico: date e tempi da definirsi in base alle necessità; 

Presentazione del progetto alle classi in  accoglienza ed ai genitori (riunione per elezioni scolastiche); 

Istituzione di una Commissione di lavoro, costituita da soggetti interni e figure esterne alla Scuola;  Incontri, 

da definirsi sulla base dell‟organizzazione dello stesso progetto, fondata su quanto segue: 

Analisi delle criticità e degli interventi proposti nelle tematiche che si sceglie di approfondire. 

Stesura e definizione delle azioni ritenute più urgenti e/o necessarie, emerse dall‟analisi delle criticità; 

Richieste al Consiglio d‟Istituto per autorizzazioni di Sua competenza 

Esecuzione delle azioni, spalmate nell‟arco dell‟intero anno scolastico; 

Controllo e verifica dell‟efficacia delle azioni condotte; 

Riconoscimenti ai soggetti più virtuosi. 

 

 

N.B. E‟ nota la complessità di questo progetto che si avvia al suo quinto anno. Quest‟anno, oltretutto, il 

progetto non sarà sostenuto da Cirea e Legambiente, a causa dei tagli subiti, ma si potrà comunque far 

affidamento sul personale dei soggetti che in passato sono stati promotori e si renderanno disponibili per 
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consulenza.. Non si potrà partecipare, dunque, al riconoscimento esterno di un marchio di qualità ambientale, 

come nei precedenti anni scolastici. 

 

 
2)Denominazione progetto: Progetto Musica 

 

Responsabile progetto: Fontanesi Gianna 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

1) creazione del "Coro d'Istituto" per la partecipazione ad appuntamenti istituzionali della Scuola. 

2)  sostegno delle attività musicali di Coro con finalità culturali. 

3)  sviluppo di una orchestra. 

4) spettacolo per la Festa della Repubblica: Doctor Faustus di Marlowe (se confermati i fondi Manodori 

richiesti specificatamente per questo titolo), sottoprogetto interdisciplinare articolato in collaborazione con 

alcune classi di inglese.  

4)a) Nel caso il sostentamento della Fondazione Manodori non dovesse pervenire, il Concerto della 

Repubblica si articolerebbe con l'esecuzione di brani del repertorio classico eseguiti da allievi del Moro e 

Peri. 

 

progetto rivolto agli studenti interessati ed allargato ai docenti, genitori ed ex allievi del Moro, articolato in 

incontri anche pomeridiani per le prove. 

 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

le attività si svolgerebbero i lunedì pomeriggio (14,30 - 16,30) e i giovedì (12,50 - 14,00) di ogni settimana a 

partire dall'approvazione del progetto per tutto l'anno scolastico. 

Impegni specifici come concerti e servizi istituzionali non sono attualmente calendarizzabili. 

 

3)Denominazione progetto: Laboratorio di Costituzione 

 

Responsabile progetto: Partisotti Brunetta 

Il Progetto, erede in un certo senso di molteplici e significative esperienze realizzate in  passato, a partire 

dagli anni ‟90,  ufficialmente inserito nel POF nel  2006 ( “Progetto Costituzione”, “Forti di Costituzione”, 

“La costituzione della cittadinanza”), intende proseguire nel lavoro educativo mirato a formare i cittadini e le 

cittadine di domani, anzitutto attraverso l‟introduzione nei nuovi Programmi Ministeriali riformati dell‟Area 

definita “Costituzione e Cittadinanza” all‟interno della disciplina Storia e Geografia al Biennio, ma anche 

attraverso percorsi trasversali e/o interdisciplinari a cura dei Consigli di Classe. 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivi/Finalità/risultati attesi 

 avvicinare i giovani alla Costituzione come loro “compagna di strada” (Giuseppe Dossetti) 

 educare alla cittadinanza attiva, solidale e  consapevole 

 promuovere la capacità di lettura critica del presente attraverso percorsi innovativi 

 educare alla legalità e alla vita democratica 

 educare alla solidarietà, alla tolleranza, alla pace 

 promuovere la consapevolezza di essere parte, come cittadini protagonisti, di una comunità a livello 

locale, regionale, nazionale ed europeo 

 promuovere la consapevolezza che in tale comunità  ciascuno è portatore di diritti e di doveri ed è 

responsabile della crescita qualitativa collettiva 

 promuovere un atteggiamento di apertura e condivisione nei confronti di diverse realtà e culture 

 promuovere la consapevolezza di essere cittadini dell‟Europa e del  Mondo, impegnati ad affrontare i 

problemi in una visione planetaria 
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 stimolare la memoria storica del PASSATO, nell‟ottica della SPERANZA verso un FUTURO da 

costruire 

 acquisire conoscenze e concetti-chiave relativi alla storia della nostra Costituzione : una sorta di 

“grammatica etica essenziale” 

 

Destinatari 

 in particolare gli studenti e le studentesse delle classi Prime e Seconde riformate 

 tutti gli studenti e le studentesse del liceo  

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Durata    Annuale 

Descrizione delle fasi operative e Metodologia 

Si prevedono diversi sotto-progetti, sia di classe che di interclasse. Per le CLASSI DEL BIENNIO 

RIFORMATO le attività si svolgeranno nell‟ambito della nuova disciplina GeoStoria C&C (si rimanda alla 

Programmazione dei docenti, per larga parte condivisa in sede di Dipartimento lettere. 

Si prevede inoltre di lavorare in Rete con l‟Istituto “Scaruffi” e con Enti e Associazioni del territorio quali 

Mondoinsieme, Libera, Oscar Romero, Granello di Senape, Provincia, Istoreco. 

 

3bis)Denominazione progetto: “Educazione alla cittadinanza interculturale” 

 

Responsabile progetto: Lazzaretti Simona 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Il progetto educativo  

Questo progetto nasce dall‟idea di lavorare per una scuola interculturale che educhi a una cultura del rispetto 

delle diversità in una prospettiva pedagogica di rilettura del concetto di cittadinanza in chiave interculturale, 

centrata cioè su un'identità multipla e plurale da ricercarsi non più nell‟alterità degli stranieri, ma nel 

contenuto della Costituzione italiana. La ricerca dell‟interculturalità dentro la Costituzione non è una 

contraddizione cultural-politica dei nostri tempi, ma rappresenta una possibile mediazione tra il senso di 

appartenenza ad una comunità e la diversità culturale dei propri componenti, cioè una cittadinanza di unità e 

universalità di valori tra le persone.   

 

La centralità della scuola  

Educazione interculturale alla cittadinanza è un progetto pedagogico in collaborazione tra le scuole superiori 

di Reggio Emilia e il Centro Interculturale Mondinsieme per sensibilizzare gli studenti sul valore della 

cittadinanza in relazione alla diversità culturale e contro ogni discriminazione. Rispetto a questi temi il ruolo 

della scuola è fondamentale. Lo è proprio in virtù della sua attitudine a verificare, attraverso le varie 

discipline presenti nei suoi piani di studio, così da poter approfondire in chiave educativa ed interculturale i 

temi, anche di attualità, facendoli oggetto di studio, di analisi, di confronto, di giudizio e di formazione 

personale. Il riconoscimento dei diritti umani e dei diritti di tutti alla diversità culturale e allo sviluppo 

personale sono nuovi campi di ricerca e di studio, ma anche nuovi valori, che le scuole intendono proporre  

con più convinto impegno.  

 

 

La rete di scuole  

La rete di scuole rappresenta una risorsa essenziale per una efficace educazione alla cittadinanza 

interculturale, sia per il lavoro cooperativo tra i diversi istituti ed i relativi insegnanti coinvolti ( tanto dal 

punto di vista didattico quanto pedagogico) , sia per il valore acculturante derivante dall‟implementazione 

dell‟entrata in contatto di studenti stranieri ed italiani statisticamente e staticamente presenti in modo 

disomogeneo nelle diverse scuole, trasformando l‟incontro, la relazione ed il confronto in risorsa pedagogica 

e fonte di apprendimenti.  

 

I destinatari 

I destinatari, per quest‟anno scolastico, sono gli studenti delle classi 1I e 2I. 
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Obiettivi educativi   

Fare educazione interculturale non è cosa diversa del fare educazione alla cittadinanza perché non si tratta di 

occuparsi della diversità culturale degli stranieri ma di incoraggiare lo sviluppo di tutti gli studenti come 

cittadini attivi e responsabili.  

In breve sintesi gli obiettivi principali del percorso educativo si possono così formulare:    

1. Aiutare gli studenti ad acquisire la capacità di riconoscere I'ineguaglianza, I'ingiustizia, le 

discriminazioni, il razzismo, gli stereotipi e i pregiudizi.  

2. Dare loro la conoscenza e le capacità per sostenere queste sfide e per provare a superarle ogni volta 

che si trovano a confronto nella realtà. 

3. Costruire, a partire dagli studenti e con il concorso degli studenti, una rilettura della Costituzione. 

4. Creare e favorire tra le scuole momenti di cooperazione pedagogica e culturale, rispetto alle sfide di 

attualità coinvolgendo insegnati e studenti. 

5. Favorire l‟incontro tra studenti di diverse scuole e tra studenti italiani e di origine straniera 

promuovendo il “métissage” culturale e sociale anche per disincentivare la formazione di gruppi 

segregati su base identitaria.  

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

L‟attività laboratoriale avrà una durata di 5 incontri da due ore ciascuno per la classe 1I, nel caso invece della 

classe 2I la durata sarà superiore, ovvero di 10 incontri di due ore ciascuno, perché essi svolgeranno 

approfondimenti,ricerche ed indagini finalizzate al meeting studentesco “Primavera senza razzismo” a cui il 

Liceo Moro partecipa da anni assieme agli altri istituti superiori reggiani. 

 Questo perché il Liceo Moro ha sottoscritto una convenzione in rete con gli istituti superiori reggiani in cui si 

impegna a lavorare sul tema della cittadinanza interculturale. (vd allegato)  

“Primavera senza razzismo” è, dunque, uno dei principali momenti pubblici di condivisione di buone prassi 

interculturali tra gli istituti superiori reggiani, in cui gli studenti hanno la possibilità di confrontarsi su temi 

quali il razzismo,le discriminazioni, il valore della cittadinanza attiva e gli aspetti interculturali che 

caratterizzano la città di reggio Emilia.  

 

 

4)Denominazione progetto: Gancio Originale 

 

Responsabile progetto: Pavarini Luisa 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

GANCIO ORIGINALE è un progetto di volontariato all‟interno dell‟unità operativa di Psicologia Clinica 

dell‟USL di Reggio Emilia: uno sportello pubblico volto a promuovere esperienze di volontariato giovanile 

che vedono studenti/studentesse delle scuole superiori aiutare bambini/e con problemi di relazione e/o 

apprendimento, legati anche a difficoltà dovute alla migrazione.  

Ai/alle giovani volontari/e viene fornita una formazione permanente per operare nei progetti proposti.  

 Si propone di prevenire il disagio giovanile mediante attività di integrazione e sostegno a ragazzi/e in 

difficoltà tramite l‟attivazione di Workshop pomeridiani, ovvero gruppi per l‟apprendimento, presso scuole 

elementari e medie del Distretto di Reggio.  

Attraverso il ruolo di volontario, i/le ragazzi/e sono stimolati ad assumere comportamenti solidali e di cura 

che favoriscono lo sviluppo di competenze relazionali e sociali; nello stesso tempo la realizzazione di attività 

operative, riconosciute da bambini/e ma anche da coetanei/e e da professionisti del mondo istituzionale, ne 

rafforza l‟autostima e la crescita facilitando così anche l‟assunzione responsabile del ruolo di 

studente/studentessa.  

Si rivolge a studenti e studentesse delle classi terze e quarte.  

 Si allega la convenzione fra ASP “Amici di Gancio” e il Liceo “Aldo Moro” utilizzata nel precedente anno 

scolastico.  

I laboratori non saranno attivati presso il Liceo Moro per cui i/le volontari/e si recheranno nelle scuole 

elementari/medie sede degli stessi.  
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Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Le attività previste saranno attivate nel periodo ottobre-maggio e si articolano in: 

-  presentazione del progetto alle classi terze  (ottobre) 

-  formazione dei/delle volontari/e ad opera dello staff di Gancio Originale e di volontari/e già  

formati/e 

-  attivazione degli Workshop pomeridiani  

-  monitoraggio dell‟esperienza di volontari/e nei laboratori riparativi 

 

 

5)Denominazione progetto: Conoscenza, Memoria e Responsabilità Contro le Mafie 

 

Responsabile progetto: Grassi Erminia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

DIFFONDERE la cultura della legalità democratica e il corretto esercizio dei diritti di cittadinanza, a partire 

da buone pratiche di comportamento in ambito scolastico (es. raccolta differenziata in classe). 

E‟ rivolto in primis alle classi del Triennio, ma anche alle classi del Biennio. 

Si realizza attraverso incontri con esperti e testimoni, interpreti dell‟impegno anti-mafia e della promo- 

zione della legalità nei diversi settori; analisi di materiali bibliografici e documentali e attraverso la 

STAFFETTA di SCRITTURA CREATIVA promossa da BIMED per il 2011/2012. 

Si propone anche di ospitare nell‟atrio della sede centrale del nostro istituto lo spettacolo teatrale “FATTO DI 

PERSONE, cineraccontiamo la legalità” della compagnia NOVE TEATRO di Novellara. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Incontri con esperti da ottobre 2011 a maggio 2012. 

Staffetta di scrittura creativa da gennaio 2012 a maggio 2012. 

Tutti i costi sono a carico del Consorzio  Coop.vo “O. Romero” di Reggio Emilia. 

 

6)Denominazione progetto: Viaggio della Memoria 

 

Responsabile progetto: Mammi Antonio 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Da anni il nostro Istituto collabora con ISTORECO per l‟effettuazione e la partecipazione degli alunni al 

Viaggio della Memoria in luoghi significativi della II Guerra Mondiale e in particolare in città e luoghi che 

sono stati teatro della deportazione e dello sterminio (Auschwitz, Berlino, Dachau, Mauthausen…). 

L‟obiettivo è quello di mantenere viva la memoria e la riflessione nei giovani su quanto accaduto, affinché 

anche dalla memoria possa nascere l‟impegno a far sì che tali eventi non abbiano più a ripetersi. 

Il Viaggio 2012 avrà come meta NORIMBERGA e i campi di concentramento di Dachau o Flossenburg. 

Destinatari: Alunni delle classi IV che verranno individuate per la partecipazione, secondo le disponibilità di 

posti che Istoreco comunicherà. Gli alunni saranno accompagnati da Docenti, preferibilmente delle classi e 

che abbiano seguito il percorso di preparazione. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

 

Il progetto si articolerà in tre fasi, in date ancora da definirsi: 

ü novembre 2011-febbraio2012: 2 conferenze/incontri di preparazione presso l‟Istituto; 

ü Viaggio della Memoria tra marzo e aprile 

ü Marzo-aprile: elaborazione del viaggio, workshop, mostre 
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Le date degli incontri saranno definite prossimamente con Istoreco 

 

 

7)Denominazione progetto: Viaggio della Memoria nei luoghi del Vajont 

 

Responsabile progetto: Gueli Fulvia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Considerare i luoghi della memoria come laboratori di conoscenza e di riflessione sull‟importanza della 

prevenzione civile; 

ü Sensibilizzare sulle tematiche del percorso in relazione alle cause ed agli effetti di quanto accaduto; 

ü Mantenere e diffondere memoria circa i fatti, ai fini di riflettere sull‟importanza del maturare la 

democratica e attiva partecipazione nel Contesto di appartenenza;  

ü Far rilevare come il peso di determinate scelte possa gravare sul territorio e sui suoi cittadini ed avere 

effetti che si prolungano nel tempo; 

ü Rilevare che, ai fini di un loro effettivo contributo individuale e sociale, le competenze tecniche 

acquisite nel corso di un‟esperienza formativa, devono conciliarsi con una coscienziosa pratica  

ü Analizzare e leggere le dinamiche del paesaggio,e riconoscere i fattori che ne determinano l‟evoluzione 

 

Destinatari: prime classi i cui Consigli di C. riterranno opportuno aderire (in accordo con i contenuti della 

programmazione di Scienze e Geografia.  

Attraverso le testimonianze dei sopravvissuti si visitano i luoghi della memoria (diga del Vajont, percorso 

naturalistico lungo un sentiero che conduce all‟abitato di Casso, visita a Erto ed ai fantasmi di pietra, visita a 

Longarone, cimitero monumentale) 

Primavera 2012 

Durata : (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Intero anno scolastico: date e tempi da definirsi in base alle necessità; 

Presentazione del progetto alle classi in  accoglienza ed ai genitori (riunione per elezioni scolastiche); 

Istituzione di una Commissione di lavoro, costituita da soggetti interni e figure esterne alla Scuola;  Incontri, 

da definirsi sulla base dell‟organizzazione dello stesso progetto, fondata su quanto segue: 

Analisi delle criticità e degli interventi proposti nelle tematiche che si sceglie di approfondire. 

Stesura e definizione delle azioni ritenute più urgenti e/o necessarie, emerse dall‟analisi delle criticità; 

Richieste al Consiglio d‟Istituto per autorizzazioni di Sua competenza 

Esecuzione delle azioni, spalmate nell‟arco dell‟intero anno scolastico; 

Controllo e verifica dell‟efficacia delle azioni condotte; 

Riconoscimenti ai soggetti più virtuosi. 

 

 

N.B. E‟ nota la complessità di questo progetto che si avvia al suo quinto anno. Quest‟anno, oltretutto, il 

progetto non sarà sostenuto da Cirea e Legambiente, a causa dei tagli subiti, ma si potrà comunque far 

affidamento sul personale dei soggetti che in passato sono stati promotori e si renderanno disponibili per 

consulenza.. Non si potrà partecipare, dunque, al riconoscimento esterno di un marchio di qualità ambientale, 

come nei precedenti anni scolastici. 

 

8)Denominazione progetto: Scuola lavoro 

 

Responsabile progetto: Magnani Annarita 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 
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Il progetto si propone di introdurre gli alunni in una realtà lavorativa, farli partecipi  dell‟ inserimento in un 

team e del rispetto di regole, orari, superiori.  

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Il progetto riguarda l‟ anno scolastico in corso per le classi III e IV , durante l‟ estate viene effettuata una 

verifica sul luogo di lavoro, in collaborazione con il tutor. 

Si inizia a novembre con la convocazione degli studenti , per concludere in maggio con le nomine. 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTI DI DIPARTIMENTO 
 

 

1)Denominazione progetto: Primavera Filosofica 2012 

 

Responsabile progetto: Tassoni Roberto 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Conferenze di Filosofia rivolte agli studenti dei Licei e delle Scuole Superiori. Da sei anni, i licei della 

provincia si sono associati in rete per gestire questa iniziativa assieme al BUS Pascal e all‟Istituto Banfi di 

Reggio Emilia. L‟iniziativa è coordinata dal prof. Poggi dell‟Università di Firenze.  

Vengono invitati gli autori e i curatori di testi filosofici e di Storia della Filosofia di particolare rilievo usciti 

negli ultimi due anni. Sino ad ora, l‟iniziativa ha avuto un grosso successo, in quanto aperta anche al 

pubblico.  

Ogni scuola seleziona un testo che verrà presentato dai curatori o dagli autori.  

Si tratta di aprire il dibattito filosofico mostrando agli studenti una prospettiva più ampia ed il ruolo che, 

tuttora, ha nella cultura contemporanea.     

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

PROGRAMMA PRIMAVERA FILOSOFICA 2012 CICLO DI INCONTRI E APPROFONDIMENTI 

Periodo di svolgimento: marzo-aprile 2012  h. 15.00/17.00 

  

 

PRIMO INCONTRO 

Titolo: Mente e corpo dal cogito alle neuroscienze 

Data : 22.03.2012 

Relatori: Fiorenza Toccafondi (Università di Parma) - Luigi Cataldi Madonna (Università de L’Aquila) 

   

 

SECONDO INCONTRO 

Titolo: Potere e democrazia 

Date possibili: 20.03.2012 o 21.03.2012 

Relatori possibili: Barbara Henry (Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa) - Furio Cerutti (Università di 

Firenze). 
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 TERZO INCONTRO 

Titolo: Bellezza e pop-art 

Data: 16.04.2012 

Relatori: Maria Bettetini (Università IULM, Milano) - Maurizio Ferraris (Università di Torino) 

   

 

QUARTO INCONTRO 

Titolo: La ragione davanti alla crisi 

Date possibili: 18.04.2012 o 19.04.2012 

Relatori possibili: Vanna Iori (Università Cattolica del Sacro Cuore, Piacenza) - Elio 

Franzini (Università Statale, Milano) 

 

 

2)Denominazione progetto: Gare Matematiche 

 

Responsabile progetto: Tedeschi Carla 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Approfondimenti su argomenti matematici che permetteranno, oltre ad un arricchimento culturale, di 

partecipare con una preparazione adeguata alle Gare di Matematica (fase interne) : Olimpiadi 

matematica(Giochi  d‟Archimede), Kangourou della Matematica , Giochi della Bocconi, Certamen della 

Statistica,Gara a squadre di Matematica per la Scuola Media di primo e di secondo grado. 

Tutti gli studenti della scuola sono invitati alle preparazioni  e alle gare 

Preparazioni mediante lezioni frontali e simulazioni di gare 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Preparazioni Gara Archimede/ Gara a squadre 

 
lunedì   17/10/11   dalle 14.30  alle 16.30 

lunedì    24/10/11   dalle 14.30  alle 16.30 

lunedì    07/11/11   dalle 14.30  alle 16.30 

lunedì    14/11/11   dalle 14.30  alle 16.30 

martedì   22/11/11   dalle 10.00  alle 12.00(gara d‟archimede) 

lunedì    12/12/11   dalle 14.30  alle 16.30 

Gara a Squadre Scuole Medie  venerdì  2 dicembre 2011 

Gennaio-marzo 2012: 

 gara del Kangourou, 

 gara Bocconi,   

 Gara a Squadre di Matematica 

 Certamen della Statistica 

 

3)Denominazione progetto: Scienze in Gioco 

 

Responsabile progetto: Tedeschi Carla 

 

Le Spese per la realizzazione di tale progetto sono a carico della Fondazione Manodori 
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Le scuole interessate sono 

 Ist. Gobetti   Scandiano 

 Ist. Zanelli    R.E                     

 Ist. Einaudi Correggio      

 Ist. Secchi   R.E. 

 Ist. Cattaneo Castelnovo M. 

 Ist. Iodi  R.E. 

 Liceo Corso  Correggio 

 

 Ist. Filippo Re  R.E. 

 Ist. Russel Guastalla                  

 Ist. Scaruffi   R.E. 

 Itis Nobili  R.E. 

 Ist. D‟Arzo   Montecchio 

 Ist. Magistrale Canossa  R.E                 

 Liceo Ariosto-Spall.    R.E. 

Liceo della Comunicazione S.Ilario d‟Enza 

Liceo Moro   R.E. 

 

Per tutte le altre scuole gli insegnanti che partecipano al progetto sono nominati dai loro Dirigenti e i 

resoconti del loro impegno arriveranno alla fine delle preparazioni alle varie gare (maggio/giugno) 

 

Per il Liceo Moro   R.E. 

Gli insegnanti interni  impegnati : 

per la Matematica : proff. Tedeschi, Vangelisti 

per la Chimica    : prof. Capra 

per le scienze     :  prof.Ferrari Giovanna, De Vita 

per l‟informatica : prof. Morlini 

per la Fisica       : prof. Bassoli 

 

 

4)Denominazione progetto: Progetto più Scienze 

 

Responsabile progetto: Ferrari Giovanna - De Vita Lorenzo 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivi 

- fornire agli studenti un‟opportunità per verificare le loro inclinazioni e attitudini per lo studio e la 

comprensione dei fenomeni e dei processi naturali; 

-organizzare selezioni interne nella scuola di scienze e di chimica  

- partecipare a concorsi  in rete delle scuole reggiane di letture guidate di testi scientifici, ….(es Leggere e 

non solo) 

-partecipare a stage ( es di biotecnologie..) 

 

Destinatari: alunni selezionati nelle classi di biennio e triennio  

Finalità: approfondire contenuti nuovi , sperimentare la ricerca-azione di apprendimenti di contenuti oltre il 

testo e la programmazione, sperimentare risoluzione di test a tempo di tipo chiuso, selezionare alunni tramite 

gare interne  

Metodologie utilizzate:  

- corsi di preparazione basati sull‟esercitazione  e risoluzioni di test già distribuiti o di esercitazione  

-partecipazione ad eventi  

- letture mirate , eventuale performance di letture pubbliche,… 
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Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

ANNO SCOLASTO 2011/2012; gare in date stabilite dalle associazioni o università proponenti  

 

5)Denominazione progetto: Piano Lauree Scientifiche (PLS area Chimica) 

 

Responsabile progetto: Capra Pietro 

 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Il Progetto Lauree Scientifiche (PLS), frutto della collaborazione del Ministero dell‟Università e 

dell‟Istruzione, della Conferenza Nazionale dei Presidi di Scienze e Tecnologie e di Confindustria è nato nel 

2004 con la motivazione iniziale di incrementare il numero di iscritti ai corsi di laurea in Chimica, Fisica, 

Matematica e Scienza dei materiali e a tal fine si è concentrato su tre obiettivi principali:  

ü migliorare la conoscenza e la percezione delle discipline scientifiche nella Scuola secondaria di 

secondo grado, offrendo agli studenti degli ultimi tre anni di partecipare ad attività di laboratorio 

curriculari ed extra curriculari stimolanti e coinvolgenti;  

ü avviare un processo di crescita professionale dei docenti di materie scientifiche in servizio nella 

Scuola secondaria a partire dal lavoro congiunto tra Scuola e Università per la progettazione, 

realizzazione, documentazione e valutazione dei laboratori sopra indicati;  

ü favorire l'allineamento e l'ottimizzazione dei percorsi formativi dalla Scuola all'Università. 

E‟ indirizzato agli studenti del quarto anno con l‟obiettivo di permettere loro di partecipare ad 

attività di laboratorio, presso l‟Università di Parma, della durata di una settimana nel mese di giugno 

(terminata la scuola), ed eventualmente partecipare con le classi a manifestazioni quali: “La chimica 

siamo noi” oppure “C‟è chimica tra noi” sempre organizzate dall‟Università. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Saranno coinvolti in lezioni frontali di 4 ore gli studenti che intenderanno frequentare le attività di laboratorio 

presso l‟Università (mese di maggio) 

 

6)Denominazione progetto: Olimpiadi dell’informatica 

 

Responsabile progetto: Morlini Anna Maria 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Destinatari: studenti di seconda, terza, quarta con attitudini per l‟informatica 

Obiettivo: Preparazione degli studenti alla fase interna di istituto delle olimpiadi di informatica 

Organizzazione della gara (scelta degli studenti, somministrazione della prova, correzione della prova) 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Gli incontri di preparazione si svolgeranno entro la fine di novembre 2011 
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7)Denominazione progetto: Eccellenza - Olimpiade della Fisica (OdF) e Giochi di Anacleto (GdA) 
 

Responsabile progetto: Bassoli Giulio 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Il progetto prevede lo svolgimento, con relativa preparazione a livello d‟ Istituto e di Rete di scuole ( nell‟ 

ambito del più vasto Progetto Eccellenza Manodori), delle gare di Fisica organizzate a livello nazionale dall‟ 

A.I.F. e dal MIUR per gli allievi con età minore di vent‟anni al 30-06-2012. La XXVI OdF prevede quattro 

fasi : Gara di I livello ( Istituto ), Gara di II livello ( Polo PR-RE-MN ), Gara di III livello ( Nazionale ), 

Selezione per la OdF Internazionale ( 2012 - Riga, Lettonia ) .  

L‟OdF è aperta a tutte le classi. I XX GdA prevedono una gara teorica ed una gara sperimentale a livello d‟ 

Istituto con la partecipazione degli alunni del biennio.  

La finalità è quella di avvicinare maggiormente gli allievi alla Fisica con lo stimolo della competizione ed in 

modo più informale rispetto alle lezioni in classe, approfondendo i temi trattati durante il percorso liceale e 

valorizzando l‟impegno personale degli studenti anche in preparazione alla eventuale scelta di una Facoltà  

 

Universitaria a carattere scientifico. Indicativamente sono previste 8 ore di preparazione per la Gara di I 

livello, 8 ore per quella di II livello, 8 ore per quella Nazionale e 4 ore i GdA . 

Nell‟ ambito di OdF-GdA è inclusa anche l‟ iniziativa "Aula senza Pareti" con l‟obiettivo di effettuare 

esperienze scientifiche sul campo, in collaborazione con il Parco di Mirabilandia (RA);  gli approfondimenti 

riguarderanno meccanica, idraulica, scienze, matematica e le metodologie di misura applicate ai fenomeni 

fisici relativi al funzionamento della attrazioni. 

 I destinatari sono gli studenti delle classi prime, seconde, terze, quarte. Periodo di svolgimento: aprile - 

maggio 2012. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

novembre 2011 ÷  luglio 2012 

 

8)Denominazione progetto: Alimentazione  “Cibo e Corporeità” 

 

Responsabile progetto: Sandrolini M. Francesca   

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Progetto svolto dal Dipartimento di educazione fisica in collaborazione con “luoghi di prevenzione” per le 

classi 4° e 5°  in cui si manifestano interessi e curiosità o si evidenziano situazioni che necessitano 

approfondimenti con istituzioni specializzate, medici ed esperti  dell‟associazione di Luoghi di prevenzione.  

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Il progetto può essere svolto da novembre a maggio. 

Sarà effettuato nell‟arco di una mattina per la classe o il gruppo interessato accompagnato da un docente. 

 

9)Denominazione progetto: Arte con il F.A.I. 

 

Responsabile progetto: Ruini Nadia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivi:sensibilizzare gli studenti e le studentesse nei confronti dell‟arte, della natura e del paesaggio 

favorendo l‟assunzione di responsabilita‟ verso i beni materiali ed immaterialidel territori italiano. 

Destinatari: studenti del triennio. 
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Finalita‟: coinvolgere i ragazzia conoscere il ricchissimo patrimonio artistico e paesaggistico italiano. 

Metodologie: iscrizione volontaria della classe al fondo fai (38 e a classe)  partecipazione alla II° edizione del 

torneo del paesaggio. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Iscrizione facoltativa  della classe al fai entro febbraio 2012. 

partecipazione al torneo del paesaggio che si articola in tre fasi:  

I° fase: eliminatoria, da svolgersi a scuola in cui gli studenti dovranno rispondere ad una serie di domande sul 

paesaggio e sui beni immateriali protetti dall‟Unesco. 

II° fase: la migliore squadra d‟ istituto accedera‟ alla fase regionale   

 della gara che avra‟ come tema la selezione, promozione e gestione dei beni immateriali Unesco.  

III° fase: nazionale: produzione di uno studio su un bene immateriale del proprio territorio quale candidatura 

da sottoporre idealmente 

 

10)Denominazione progetto: Orto Botanico 

 

Responsabile progetto: De Vita Lorenzo 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

L‟obiettivo  generale  e‟  quello  di  rendere  l‟orto  botanico pienamente  fruibile  dai  nostri  studenti  

nonche‟ dalla  cittadinanza  per  una  maggiore  sensibilizzazione  riguardo  i  problemi  ambientali. 

questo  avverra‟  per  mezzo  di : 

a - monitoraggio  della   situazione  dell‟orto  botanico  

b - ripristino  dei  cartellini  plastificati  per  ogni  specie  arborea per  mezzo  del  computer  e  della  

macchina  plastificatrice  della  scuola 

c - aggiornamento  del  depliant  pieghevole , illustrato con  un  nuovo  testo  che  tiene  conto  dei  

cambiamenti  tra  le  specie  presenti , corredato  dalle  nuove  fotografie , gia‟  disponibili  grazie  alla  

collaborazione  di  “spazio   foto” 

d - catalogo  di  tutte  le  specie  vegetali  presenti  nell‟orto  botanico  da  tenere  in  biblioteca,  da  produrre  

con  la  collaborazione  di  alcune  classi  del  liceo 

e -  visite  guidate calibrate  per  studenti  non  solo  del  nostro  liceo , ma  anche  di  altre  scuole  di  ogni  

ordine  e  grado 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

ALCUNE  ATTIVITA‟  SARANNO  SVOLTE  DURANTE  TUTTO  L‟ANNO  SCOLASTICO  MENTRE  

ALTRE  SARANNO  CONCENTRATE  NEL  TRIMESTRE O  NEL  PENTAMESTRE 

SCHEMATIZZANDO: 

 
ANNO  FINANZIARIO  2011                                    ANNO  FINANZIARIO  2012        

PUNTO  A – MONITORAGGIO                               PUNTO  A - MONITORAGGIO    

PUNTO  B – CARTELLINI                                       PUNTO  C -  DEPLIANT                                    

PUNTO  D – CATALOGO                                        PUNTO  D - CATALOGO 

PUNTO  E – VISITE  GUIDATE  AUTUNNO         PUNTO  E - VISITE  GUIDATE  PRIMAVERA 

 

11)Denominazione progetto: Corso Base di Autocad 

 

Responsabile progetto: Morlini Annamaria 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 
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Il corso è rivolto agli studenti delle classi del triennio di vecchio ordinamento  (non di indirizzo tecnologico) 

interessati ad acquisire competenze di base nel disegno con il computer utili nelle facoltà universitarie in cui è 

previsto un corso di disegno. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Periodo di svolgimento novembre-dicembre2011 secondo il calendario sotto  indicato 
 

N° DATA ORARIO 

1 Lunedì 7/11 14.00 ÷ 16.00 

2 Lunedì 14/11 14.00 ÷ 16.00 

3 Lunedì 21/11 14.00 ÷ 16.00 

4 Lunedì 28/11 14.00 ÷ 16.00 

5 Lunedì 2/12 14.00 ÷ 16.00 

 

 

 

 

12)Denominazione progetto: Preparazione agli Esami E.C.D.L. 

 

Responsabile progetto: Fiorani Fausto 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

OBIETTIVI E FINALITÀ 

 Fornire agli studenti le competenze richieste dall‟ European Computer Driving Licence, Core level 

(ECDL core). 

 Preparare gli studenti a sostenere gli esami ECDL, Core level, presso un qualunque Test Center. 

 Offrire il servizio di gestione delle prenotazioni degli esami presso un test Center Convenzionato;  

 Formare le competenze di base per l‟utilizzo del software gestionale più diffuso. 

DESTINATARI 

Studenti di tutte le classi terze, quarte e quinte del Liceo “Aldo Moro” di R.E. – Lo scorso anno hanno 

partecipato al progetto.  

METODOLOGIE 

 Lezioni introduttive frontali in laboratorio di informatica. Per gli alunni dell‟indirizzo tecnologico sono 

previsti un numero ristretto di incontri ad essi riservati per consolidare e completare le competenze già 

sviluppate nelle materie curricolari (orario indicativo: 14.30 – 16.30). 

 Esercitazioni pratiche individuali e simulazioni di TEST sul programma dei moduli ECDL con la 

supervisione di un docente nel Laboratorio di informatica della scuola. 

 Autoapprendimento e consolidamento delle competenze a casa sui materiali in formato elettronico 

forniti.  

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Novembre 2011 – Giugno 2012 

(Il progetto è biennale: nel primo anno vengono affrontati i primi quattro moduli ECDL, nel secondo i restanti 

3). 

Il calendario, che sarà elaborato dopo l‟approvazione del progetto, prevede circa 21 lezioni pomeridiane della 

durata di due ore e 5 lezioni pomeridiane della durata un‟ora tenute di volta in volta da uno dei docenti 

incaricati.  

La suddivisione di massima prevista è la seguente: 

ANNO FINANZIARIO 2011:  
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DATA 

(o PERIODO) 
TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA 

ORE PREVISTE 

FRONTALI NON FRONTALI 

Novembre / Dicembre 
Coordinamento con test center Sessioni Esame per alunni 

che hanno frequentato i corsi negli anni precedenti 
 4 

Novembre / Dicembre Formulazione calendario corsi a.s. 2011/2012  5 

Novembre / Dicembre 
Presentazione progetto alunni classi 3^ e 4^ e redazione 

materiale informativo 
 4 

Novembre / Dicembre 
Contatti con possibili Test Center e predisposizione della 

convenzione 
 5 

Novembre / Dicembre 
Coordinamento con personale di segreteria per la 

pianificazione dei servizi agli alunni 
 2 

 TOTALI  20 

ANNO FINANZIARIO 2012:  

DATA 

(o PERIODO) 
TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA 

ORE PREVISTE 

FRONTALI NON FRONTALI 

Gennaio / Febbraio Modulo 1 ECDL - Concetti di base della Tecnologia dell'Inf. 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 1 ECDL - Concetti di base della Tecnologia dell'Inf. 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 2 - Uso del computer e gestione dei file 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 2 - Uso del computer e gestione dei file 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 5 ï Basi di Dati  2  

Gennaio / Febbraio Modulo 5 ï Basi di Dati 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 5 ï Basi di Dati 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 4 - Foglio elettronico 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 4 - Foglio elettronico  2  

Gennaio / Febbraio Modulo 4 - Foglio elettronico 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 7 ï Reti Informatiche 2  

Gennaio / Febbraio Modulo 7 ï Reti Informatiche 2  

Marzo Modulo 6 ï Strumenti di presentazione 2  

Marzo Modulo 6 ï Strumenti di presentazione 2  

Marzo Modulo 3 - Elaborazione testi 2  

Marzo Modulo 3 - Elaborazione testi 2  

Gennaio  - Marzo Preparazione per studenti indirizzo tecnologico 5  

Febbraio - Marzo Ripasso e Simulazioni esame ECDL (classi 3^ e 4^) 2  

Febbraio - Marzo Ripasso e Simulazioni esame ECDL (classi 4^ e 5^) 2  

Febbraio - Marzo Ripasso e Simulazioni esame ECDL (classi 3^ e 4^) 2  

Febbraio - Marzo Ripasso e Simulazioni esame ECDL (classi 4^ e 5^) 2  

Gennaio - Maggio 
Contatti per esami con test center e coordinamento con 

personale di segreteria 
 10 

Maggio - Giugno 
Elaborazione statistiche anche storiche e stesura 

rendicontazione 
 5 

 TOTALI 45 15 
 

 

13)Denominazione progetto: Attività Motorie Individuali e di Squadra 2011-2012 

 

Responsabile progetto: Sandrolini Maria Francesca 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

1) IL TENNIS NELLA SCUOLA Progetto tennis per le scuole superiori.  
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2) Obiettivi: creare un feedback positivo basato su passione e divertimento, fornire ai ragazzi tecniche 

di base del diritto, rovescio, colpi al volo e del servizio. Acquisire le regole e il punteggio. Per tutte 

le classi quarte del liceo.  

 

2) TAEKWONDO Progetto rivolto alle dieci classi seconde (da diversi anni svolto nel nostro istituto).  

Obbiettivi: migliorare la consapevolezza delle proprie capacità, esercizi per il superamento dei propri 

conflitti, aumentare l‟autostima. Esercizi di controllo e di equilibrio. 

 
3) SCUOLA APERTA ALL‟ATLETICA  

Verranno organizzate due giornate (mattino) a cui parteciperanno tutte le classi del liceo ,suddivise in 1/2/3 

nella prima giornata e 4/5 nella seconda, più il recupero di quelle che non hanno partecipato alle sessione 

precedente. L‟ organizzazione sarà a carico del dipartimento di educazione fisica. Obbiettivi: svolgere attività 

preparate durante l‟anno in un ambiente idoneo ; sperimentare discipline nuove o diverse da quelle fatte 

abitualmente ; migliorare gli schemi motori creando un feedback con quelli posseduti o conosciuti. 

 
4) BADMINTON   

 momenti di approccio e conoscenza dello sport badminton. Progetto pilota per il liceo che coinvolgerà classi 

del biennio e triennio. Obbiettivi: sfruttare le potenzialità educativo-didattiche del badminton. Valorizzare la 

motricità e favorire il confronto e l‟autogestione. Possibilità di impegnare contemporaneamente molti studenti 

anche in spazi ridotti. Permettere a tutti anche ai meno dotati, di esprimersi. 

 

5) IL FLAG FOOTBALL VA A SCUOLA  

 

 Obbiettivi: miglioramento della coordinazione spazio-temporale e oculo-manuale. È praticabile per tutti i 

ragazzi e ragazze permette di superare le difficoltà, sviluppa la solidarietà, responsabilizza l‟individuo allo 

spirito di squadra. Esige una disciplina esemplare, rispetto del prossimo e delle regole. Stimola spirito 

d‟iniziativa, capacità decisionali e sviluppa le capacità senso-percettive.  

 
6) ULTIMATE/FRISBEE  

 Obbiettivi: è uno sport misto, favorisce e contribuisce a un‟educazione verso l‟uguaglianza dei sessi; Le 

abilità tecniche unite alla lucidità di gioco delle ragazze permettono di bilanciare le capacità fisiche dei 

ragazzi. Favorisce ed influisce nello sviluppo, nella formazione e nella personalità dell‟individuo. 

Responsabilizza i ragazzi (correttezza sportiva), essendo un gioco che non prevede la figura dell‟arbitro 

(autoarbitraggio). Applicazione nel gioco delle regole di base e tecniche di lancio. Una lezione conoscitiva 

per tutti le classi del triennio. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

TENNIS 4 incontri di 2 ore ciascuna per tutte le classi quarte. 

Da gennaio ad aprile 2012. 
 

TAEKWONDO 4 incontri di 2 ore ciascuna per le classi seconde.   

Da gennaio ad aprile 2012. 
 

SCUOLA APERTA ALL‟ATLETICA 2 mattinate nel periodo Aprile/Maggio 2012 
 

BADMINTON 4 lezioni di 2 ore ciascuna per 2 classi prime, 2 seconde, 2 terze, 2 quarte, 2 quinte.    

Da ottobre a dicembre 2011. 
 

FLAG FOOTBALL 4 incontri di 2 ore ciascuno per tutte le classi prime.  Da ottobre a dicembre 2011. 
 

FRISBEE  Una lezione conoscitiva per le classi del triennio, più 3 lezioni di 2 ore ciascuna per 2 terze, 2 

quarte, 2 quinte.   Da ottobre a dicembre 2011. 
 

 

14)Denominazione progetto: Progetto in Rete 2011-2012 

 

Responsabile progetto: Sandrolini Maria Francesca 
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Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

1) OSSERVATORIO NAZIONALE CAPACITA‟ MOTORIE : 

 Raccolta dati relativi agli indicatori delle capacità coordinative e condizionale degli allievi. Misurazioni sul 

livello motorio degli studenti, valido contributo al processo della valutazione scolastica. Curriculum motorio 

degli studenti per offrire loro una fotografia precisa dell‟evoluzione delle proprie capacità motorie. Favorire 

la capacità di autovalutazione da parte degli allievi .per tutte le classi del liceo Moro. Tutti i dati verranno 

raccolti e inviati al CONI provinciale. 

 2) BREVETTO DI NUOTO DI SALVAMENTO: 

Progetto in rete delle superiori con capofila istituto „Galvani‟. Per gli studenti del triennio. Conseguimento 

del brevetto “abilitazione professionale di bagnino di salvataggio in piscina e in mare”. Da dicembre 2011 a 

Giugno 2012. 
 3) SOFTBALL IN RETE: 

 Favorire la pratica sportiva di una disciplina non particolarmente conosciuta e praticata, ma che è una realtà 

del nostro territorio. 

Contribuire in modo significativo allo sviluppo e alla maturazione di ogni giovane, soprattutto con un lavoro 

in equipe con ragazzi provenienti da scuole diverse. 

Possibilità di effettuare un incontro con rappresentative scolastiche europee e favorire ulteriori momenti di 

scambio culturali e sportivi Rivolto a tutte le ragazze  
3) SCUOLA APERTA ALL‟ATLETICA: 

 

 

 Organizzazione di attività al Campo Scuola di Reggio Emilia, di attività e specialità specifiche  sotto la guida 

di insegnanti specialisti del Liceo Moro e di altri colleghi di altri istituti per permettere un approfondimento e 

una conoscenza maggiore per gli studenti interessati.  

Il periodo di svolgimento sarà da ottobre 2011 a maggio_2012 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

1) Osservatorio nazionale capacità motorie, verrà svolto da ottobre 2011a maggio 2012 

2) Brevetto di nuoto di salvamento: da dicembre 2011 a giugno 2012 alla Piscina Comunale di Reggio Emilia 

3) Softball: si svolgerà al campo da softball di RE da ottobre a maggio, nel periodo invernale si utilizzeranno 

palestre dei vari istituti superiori ( Moro, Canossa, Galvani) 

4) Scuola aperta all‟atletica; si svolgerà al campo scuola di RE da ottobre 2011 a maggio 2012 

 

15)Denominazione progetto: Laboratorio di Teatro Fisico e di Espressività 

 

Responsabile progetto: Gentile Annalisa 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Stimolo all‟utilizzo di “più” linguaggi per la comunicazione; invito all‟ascolto di se stessi e degli altri; 

capacità di lavoro in equipe; riconoscimento delle capacità e sviluppo di quelle non ancora esteriorizzate; 

stimolo alla ricerca logica e progressiva nelle azioni in un determinato contesto predefinito; capacità di 

movimento sulla scena; capacità di sviluppo della emotività. 

Essendo per il primo anno un progetto PILOTA, per Reggio Emilia e provincia, interesserà alcune classi del 

triennio. 

Il laboratorio mirerà a concretizzare, durante gli incontri, le tecniche di movimento, danza, coreutica e 

acrobazie.  

Tutte finalizzate a concretizzare ed acquisire competenze legate non solo al muovonento, ma più in generale 

alla comunicazione non verbale. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Il progetto consta di un pacchetto di 8 ore da svolgere nei mesi novembre-dicembre 2011. 

Sarà rilasciato credito formativo. 
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16)Denominazione progetto: La Danza a Scuola 

 

Responsabile progetto: Munari Patrizia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Acquisizione, da parte degli studenti delle classi terze, della pratica della danza (hip-hop e break dance) per 

agevolare la socializzazione, la comunicazione, la voglia di fare movimento, per incrementare 

l‟organizzazione spazio-temporale, il senso del ritmo, che favoriscono un razionale processo di crescita degli 

studenti. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

L‟arco temporale di svolgimento del progetto è dal mese di da ottobre 2011 a dicembre 2011. 

 

17)Denominazione progetto: Primo Soccorso – Rianimazione e Traumatologia 

 

Responsabile progetto: Sandrolini M. Francesca 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Nozioni e procedure di primo soccorso e di rianimazione; elementi di B.L.S. valutazione primaria e modalità 

di intervento del soccorritore,  perdita di coscienza, posizione di sicurezza. Prove pratiche con i manichini. 

Manovra di Heimlich 

Conoscenza delle norme  di comportamento per la prevenzione degli infortuni nell‟attività sportiva. 

I traumi più frequenti, modalità di  intervento, manovre basilari . Gli studenti acquisiranno competenze 

specifiche di primo soccorso 

Oltre a prove pratiche sul manichino agli studenti verranno proposti questionari e verifiche teoriche per 

approfondire l‟attività svolta. 

Questo progetto è rivolto a tutti gli studenti delle classi quinte 

E‟ proposto, organizzato e svolto da più di 10 anni dai docenti di Educazione Fisica 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

L‟attività teorica e pratica verrà svolta nei primi mesi del 2012 (da gennaio a marzo ) 

Sono previsti 3 incontri di 2 ore ciascuno ( 6 ore totali ) per classe, di cui 2 teorici e uno pratico con prove di 

B.L.S. con i manichini. 

 

 

18)Denominazione progetto: Corda 

 

Responsabile progetto: Gentili Giulia   

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate).  

 

Corso di orientamento alle facoltà scientifiche organizzato da università di Parma, volto agli studenti di quinta, 

lezioni frontali di matematica con esame finale da sostenere direttamente all‟università Facoltà di ingegneria. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

calendario:15/20 ore di lezione pomeridiane da svolgersi tra gennaio e marzo (la data dell‟esame viene 

stabilita dal docente responsabile dell‟università. 



 

 

 50  

 

19)Denominazione progetto: Laboratorio di macchine matematiche 

 

Responsabile progetto: Tedeschi Carla 

 

Descrizione  

Il progetto, che si inserisce nell‟attività di sensibilizzazione e formazione  di docenti di materie scientifiche e 

tecnologie, consiste nella realizzazione di laboratori in rete volti a facilitare l‟avvicinamento degli studenti 

allo studio delle materie scientifiche. 

A tal fine potrà essere allestita un‟aula didattica permanente con macchine per l‟aritmetica e la geometria 

presso il Liceo Scientifico “Aldo Moro” di Reggio Emilia, noto per la sua vocazione alle sperimentazioni 

nell‟area scientifica. 

Tale istituto ha raggiunto alti livelli di approfondimento nella matematica, sostenendo la partecipazione dei 

propri studenti a competizioni nazionali, quali Olimpiadi delle nazionali della matematica e al progetto delle 

scienze di gioco, promosso dall‟Università di Modena e Reggio Emilia. Infine, l‟istituto ha a disposizione 

ambienti di nuova edificazione, innovativi perfettamente consoni a divenire il nuovo laboratorio di macchine 

matematiche. 

 

 

Il progetto prevederà le seguenti fasi: 

 

1. allestimento di un laboratorio di macchine matematiche e acquisto delle attrezzature necessarie; 

2. formazione docenti, acquisto dei testi utili per la formazione e raccolta della documentazione 

prodotta. 

 

Destinatari 

I destinatari saranno 25 insegnanti di area scientifica delle scuole secondarie di I e II grado ( preferibilmente 

del biennio) che parteciperanno in un percorso costituito di 7 incontri presso aula delle macchine 

matematiche. Tale formazione prevederà la collaborazione dell‟Ufficio Scolastico Provinciale di Reggio 

Emilia e il riconoscimento per gli insegnanti che vi parteciperanno. 

 

Ambiti territoriali di riferimento 

Il progetto riguarderà l‟intero territorio provinciale e saranno coinvolti gli insegnanti (di area matematica o 

scientifica) in servizio presso le scuole secondarie di primo e secondo grado che potranno candidarsi per 

partecipare alla formazione. 

 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivi che si vogliono raggiungere 

L‟obiettivo consiste nella realizzazione di alcune sperimentazioni mirate, sull‟idea di Laboratorio di 

Matematica, che coinvolgono le scuole secondarie di I e II grado per favorire la diffusione sul territorio e la 

disponibilità di uno spazio accessibile a diverse scuole. 

Tutte le discipline dell‟area matematica-scientifico-tecnologica devono avere come elemento fondamentale il 

laboratorio, come modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità. 

Una modalità didattica che preveda il laboratorio coinvolge gli alunni nel pensare-realizzare-valutare, 

valorizzando il territorio come risorsa per l‟apprendimenti. 

 

Azioni previste 

IL progetto si articolerà nelle seguenti azioni: 

 

1. Acquisti delle macchine matematiche. 

2. Individuazione di un‟aula da allestire e definizione delle modalità di gestione della stessa e delle 

macchine matematiche presenti all‟interno dell‟aula. 

3. Formazione docente, curata dall‟Università do Modena e Reggio Emilia, in intesa con USP, per 

l‟attività di laboratorio di matematica. 

4. Raccolta della documentazione prodotta e redazione di una pubblicazione  relativa all‟esperienza e 

finalizzata alla diffusione della cultura tecnologica. 
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Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Tempi di realizzazione 

L‟allestimento aula avverrà entro dicembre-gennaio 2012 e la formazione docenti si svolgerà in febbraio-

aprile 2012.  

 

 

 

PROGETTI LINGUE 

 
1)Denominazione progetto: “Impariamo un’altra Lingua Comunitaria” 

 

Responsabile progetto: Cavazzoni Maria Grazia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Livello base ( A1 e A2 del Quadro di Riferimento Europeo) per le lingue Spagnolo, Tedesco e Francese.  

Raggiungimento di una competenza linguistica elementare che permetta di comprendere e utilizzare 

espressioni quotidiane di uso frequente e frasi semplici destinate a soddisfare necessità di tipo immediato. I 

destinatari saranno tutti gli alunni del Liceo Moro. 

Si utilizzerà una metodologia di tipo funzionale-comunicativo, privilegiando la competenza orale. 

 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

20 ore per corso che verrà attivato, cioè 10 incontri della durata di 2 ore ciascuno, da febbraio a maggio 2012, 

in un pomeriggio da definire, presso la sede centrale. 

 

 

2)Denominazione progetto: “Studiamo una Lingua all’Estero” 

 

Responsabile progetto: Cerreto Antonia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

1. Motivare gli studenti allo studio delle lingue straniere favorendo la consapevolezza delle 

competenze acquisite e potenziandole attraverso l‟uso diretto della lingua in contesti comunicativi 

reali. 

 

2. Ampliare le conoscenze interculturali a livello storico, geografico, artistico e sociale mediante il 

contatto ed il confronto diretto con il paese di cui si studia la lingua. 

 

3. Facilitare il conseguimento di certificazioni riconosciute a livello europeo ed internazionale. 

 

4. Contribuire alla crescita personale degli alunni attraverso la formazione di una mentalità “europea” 

aperta al confronto con altre realtà; obiettivo presente nelle programmazioni dei C.d.C. 

 

5. Qualificare l‟ insegnamento linguistico dell‟ Istituto. 

 

Lo Stage si svolgerà presso scuole di Lingue contattate direttamente dal nostro Istituto. La scelta della scuola 

terrà conto della qualità certificata dagli Enti preposti nei vari paesi (British Council e Arels per il Regno 

Unito, Alliance Francaise per la Francia, Istituto Cervantes per la Spagna e Goethe Institut per la Germania.) 

 

Il Progetto è rivolto agli studenti del Liceo linguistico (2^, 3^, 4^ e 5^ anno). 
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Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Lo Stage  dura una settimana e si svolgerà preferibilmente all‟inizio del pentamestre. 

La data verrà decisa dal C.d.C. in sede di programmazione. 

 

3)Denominazione progetto: Certificazione di lingua francese (Delf B2) 

 

Responsabile progetto: Costetti lella 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

L‟obbiettivo è il conseguimento del Delf B2 che corrisponde al livello di competenza superiore secondo il 

quadro comune europeo di riferimento. Si effettuerà un corso preparatorio per sviluppare negli studenti 

iscritti le competenze necessarie per affrontare le varie tipologie  che verranno presentate nelle prove 

d‟esame. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Sette incontri pomeridiani della durata di 2 ore nei mesi di marzo-aprile-maggio 

 
4)Denominazione progetto: Certificazione di lingua spagnola (Dele B2) 

 

Responsabile progetto: Casali Carla 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

L‟obbiettivo è il conseguimento del Dele B2 che corrisponde al livello di competenza superiore secondo il 

quadro comune europeo di riferimento. Si effettuerà un corso preparatorio per sviluppare negli studenti 

iscritti le competenze necessarie per affrontare le varie tipologie  che verranno presentate nelle prove 

d‟esame. 

 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Sette incontri pomeridiani della durata di 2 ore nei mesi di marzo-aprile-maggio 

 

 

 

 

5)Denominazione progetto: Progetto Certificazioni Inglese FCE  

 

Responsabile progetto: Cerreto Antonia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Obiettivo principale è quello di verificare e certificare le competenze linguistiche raggiunte alla fine del 

percorso liceale. 

Destinatari sono gli studenti di tutte le classi quinte. 

La finalità è che i nostri allievi possano ottenere una certificazione internazionale di livello B2 e che possano 

usarla sia nel mondo accademico che in quello professionale. 
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L‟ esame finale di certificazione viene somministrato dall‟ Università di Cambridge; il corso che intendiamo 

attivare per la preparazione alle tecniche di esame ha l‟ obiettivo  di far acquisire la capacità di affrontare le 

prove di esame tipiche del FCE. (Composizione di lettere, e.mail e relazioni; esercizi di completamento e 

sostituzione grammaticale; uso di lessico specifico e phrasal verbs, capacità di sostenere una intervista con 

native speakers) 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Il Corso durerà dal 15 ottobre al 2 dicembre e prevede uno/due incontri di 2.5 ore alla settimana per un 

massimo di 8 incontri. 

 

Il calendario verrà fornito appena sarò certa delle giornate in cui la scuola è aperta. 

 

6)Denominazione progetto: “Scambio Culturale con l’Australia” 

 

Responsabile progetto: Cerreto Antonia 

 

Obiettivi: (Descrivere gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le 

finalità e le metodologie utilizzate). 

 

Offrire agli studenti delle classi terze e quarte  del liceo Linguistico l‟ opportunità di vivere per due settimane 

con una famiglia australiana e di frequentare una Secondary school. 

L‟esperienza contribuirà a rafforzare le competenze linguistiche, approfondire le conoscenze culturali del 

mondo anglofono anche oltre i confini europei e a confrontarsi con diversi sistemi educativi. 

Gli studenti approfondiranno una tematica che verrà decisa con i colleghi australiani e lavoreranno a stretto 

contatto con gli studenti australiani. 

 

Durata: (Descrivere lôarco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando 

le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro).  

 

Il Liceo Moro potrebbe andare in Australia a fine agosto / inizio settembre 2012 e gli studenti australiani 

verrebbero a Reggio Emilia nel mese di marzo / aprile 2013  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Visto dal Comitato scientifico-didattico, il giorno 11 ottobre 2011, deliberato dal 
 

Collegio Docenti  del 17 ottobre 2011. 


